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I iiSTERIJLLA TORTA 
Traduciamo dall' ultimo numero del 

Figaro di Parigi quanto segue : 
«Vi sono I regali di Ptisqu.i anche in 

politica. Il signor Depretis, che cono.ico 
benissimo gli uomini in genere ed i de­
putati italiani in ispecie, pensava, da 
lunga peiz», ai migliori mezzi di soddi-
sture il maggior numero possibile di 
ambiziosi. Egli ha presentato alla Ca­
mera un progetlo di legge, che, sotto 
pretesto di riorganizzare il potere ese­
cutivo su nuove basi, ha per obbiettivo 
sopratutto di lagruppare piii soddisfatti 
intorno al capo del potere e d'interes­
sare più deputati influenti alla conserva­
zione del Ministero. 

Io un paese ove tanti sono stali ministri 
od aspirano a diventarlo, fìt il capo 
del gabinetto avrà portafogli dit distri­
buire, pib saranno disposti a giudicare 
ch'egli governa sagf^ameiito ed ubli-
meiite. Saranno dunque creali un mini­
stero delle poste e dei telegraS ed un 
ministero del tesòro. I jsegrotari gene­
rali saranno trasformati in sotto segre­
tari di. Stato e vorrii istituito un Consi­
glio del tesoro, composto di cinque 
membri «venti il rango'e Io stipendio 
di sotto segretari dì Stato.— Non potendo 
dare tanti portafogli e tanti posti di 
sotto segretari di Stato quanti vi sono 
ambiziosi alla Camera, vi sari almeno 
di che calmare multi appetiti. 

Essendo, in vena di generosità, l 'on, 
Depi'etis si è ricordato che carità bene 
ordinata incomincia da sa stessi ed ha 
inserito nel progetto di legge una ai-
sposizione riguardante la presidenza del 
Consiglio. Secondo questa disposizione la 
presidenza del Consiglio cosiituirebbo un 
ministero speciale che può, a piacere 
del capo del gabinetto, essere dirotto 
separatamente o riunito ad un altro 
riparto ministeriale. 

Grazie a questo sistema 1' on- Oeprotis 
potrà domani, dicendosi aifaticato e so-
pracarico di lavoro, far capire a una 
dozzina di deputati influenti, eh' egli è 
sul punto di ceder loro il suo portafo­
glio dell' interno, oggetto di tanti desi­
deri! —r forse in grazia del maneggio 
dei fondi segreti. 

L 'on. Depretis a oonsolidaro la mag­
gioranza e rafforzare il suo ministero 
calcola più suir adozione del suo pro­
getto di legge che sui nuovi, ministri », 

Un Re vestito da colonnello 
di una |io(lcn'£a straniera 

Domenica scorsa il Re dei Belgi reea-
vasi in carrozza scoperta alla stazione 
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della ferrovia incontro al Principe impe­
riale di Germania reduce dai funerali 
di Londra- Egli ed il fratello suo, il 
conte di Fiandra, erano vestiti da colon­
nelli prussiani. 

Il popolo Belga è sosl devota alla sua 
dinastia che applaude entusiasticamente 
al Re ogni volta che si presenta in pub­
blico. Domenica rimase muto, non venne 
udito un solo grido. 

La popolazione Brussellese rimase do­
lorosamente sorpresa vedendo il suo Re 
coli' uniforme di colonnello di un impe­
ratore straniero. 

Si noti che il regno Belga non ha 
mai gueregglato la Prussia. 

I petroli doUa provinoia di Parma 

Scrivono da Parma! 
Veniamo iraformati che, mercè l ' in­

tromissione del noto banchiere cav. Ma-
yer di Roma venne assunta da una 
delle più importanti case di I^arigi, a 
cui ai ò unito un forte gruppo dei prin­
cipali banchieri e stabilimenti di credito 
di Parigi e Vienna, l'esplorazione e 
lavorazione delle miniere di petrolio e-
sistenti nella provincia di Parma. Già 
altre volte si era tentata questa indu­
stria nelle nostro contrade, ma sia per 
mezzi sufficienti, sia per mancanza di 
competenzii in coloro che la, intrapre­
sero, tali tentativi andarono falliti. 

Giaoirappti di petrolio esistono in 
quella provincia — ed è un fatto rico­
nosciuto da tutti gli scenziati e ' spe­
cialmente dal celebro professore Stop-
pani — ma naturalmente si trovano ad 
una certa profon<lit4 e conviene spin­
gere i lavori a 200 e più metri sotto 
la superficie del suolo per rinvenirli. 

in muratura delia massima profondità 
di metri 60 e furono abbandonati per 
le difficoltà che s'incontrarono nel pro­
seguirli. Ora invece ubbiamo dei mezzi 
meccanici che ci permettono con faci­
lità e con una apeso relativamente mo­
dica di arrivare alle maggiori profon­
dità, r.ulla di più facile col sistema dei 
pozzi artesiani, muniti di tubatura di 
ferro, che il raggiungere i giacimenti 
di petrolio. 

1 terreni compresi nelle zone di que­
sto miniere sono talmente petroliferi, 
che basta scavare una fossa di qualche 
metro per raccogliere questo prezioso 
liquida derivante dalla iiltrazlone degli 
strati sottostanti. Il petrolio che si rac­
coglie nelle suddette miniere è perfet­
tamente liquido ed è ritenuto di qua­
lità miglioro di quella dell'.'lmerica. Se 
l'impresa, coi mezzi potenti di cai di­
spone, riesce ad attivaro fra noi questa 
nuova industrii, sarà una fortuna per 
l'Italia, la quale potrà non solo rispar­
miare molti milioni che manda all' e-
stero per l'acquisto del petrolio, ma 
potrà invece introitarne coll'esportazione 
di una parte del proprio prodotto. 

Sia lode adunque al cav, Mayor che 
seppe iniziare e condurre a buona fine 
una simile combinazione, (Tribuna) 

Movimento della popolazione in Austria 

La Commissiono centrale austriaca di 
statistica dà i ragguagli seguenti sul mo­
vimento della popolazione della Cisiei-
tania per l'anno ISSI : 

li numero totale dei matrimoni salì 
a 177,323 fra i quali 1531 misti, 138,837 
cattolici, 26,007 in cui gli sposi appar-
tenev.ino al rito greco, 3190 al culto 
protestante e 8763 al culto israelita, 

In 120 matrimoni gli sposi hanno di­
chiaralo di non appartenere ad alcuna 
confessione. 

I! numero maggiore dei matrimoni 
s'è celebrato nei mesi di febbraio e di 
novembre. 

La Galizia ne ha avuto la cifra mag­
giore (51,000), vengono in seguito la 
Boemia, l'Austria inferiore, la Moravia. 

Le nascite salirono a 866,818 fra le 
quali .sP noverarono 23,<129 nati-morti. 
Le nascite legittime-contarono In questo 
totale per 714,749, le illegittime per 
119,500. 

1 decessi furono 678,604; dei quali 
351,946 uomini, e 826,568 donne. La 
proporzione per provinole e la atessa di 
quella per i matrimoni e per le nascite. 
La maggior mortalità si constatò nei 
tre mesi d ' inverno; la minore nei tre 
mesi d'estate. Più della metà delle morti 
sono di pnrsone inferiori ai 10 anni. 

La popolazione totale dell'Austria (Ci-
sleitania) era alla fino del 1881 di 
22,131,954 persone cosi ripartite: 
Austria superiore 2,332,006 
Austria inferiore 756,916 
Salisburgo 163,101 
Stiria 1,209,666 
Cari ozia 346,883 
Carniola 799,287 
Vorarlberg 107,60y 
Boemia 5,556,218 
Tirolo 799,287 

Gorizia 210,845 
Istria 288,011 
Slesia 586,072 
Galizia 6,972,70!) 
Bukovina 577,184 
Dalmazia 479,129 

I L GOBBO 
AVVENTUBE M CAPPA E DI SPADA 

CSal Frm\ct8t.) 

Attraversando 1 corridoi, por recarsi 
dalla signora di Gonzaga, Peyrolles di­
ceva fra so : 

— Io non ho per la Francia, mia 
bella patria, alcuna di quello idiote te­
nerezze, come no ho avuto altre volte.... 
Coi denaro si trovano patrie da por 
tutto.,.,. I{ mio salvadanaio é quasi pieno 
e in ventiquaitr' ore posso rubare col 
mìo comodo nella cassa del principe..., 
11 principe mi sembra preoccupato.,. Se 
le coso non vanno meglio di qui a dò-
mani, faccio' la mia' valigia e vado a 
cercare un ariajfllift. conferisca, di: più 
alla mia salute delicata,.,. Che diavolo 1 
da qui a domani' la mina non avrà 
avuto il tempo di scoppiare I 

• Fiocco e Pistagna avevano promesso 
di moltiplicarsi per metter fine alle in­

certezze del signor principe di Gonzaga.. 
Erano uomini di parola. Si ritrove­

remo non lungi di là in una bettola 
della contrada Aubry-le-Boucher, be­
vendo e mangiando per quattro. 

La gioia brillava sui loro volti. 
— Non è morto ! disse Fiocco ten­

dendo il bicchiere. 
Pistagna lo riempi e ripeto : 
— Non è morto I 
Ed ambedue trincarono alla salute 

del caviiliere Enrico di Lagardóre. 
— Ah I canchero I ripigliò Fiocco, 

egli ne deve parecchie piattonate per 
tutte le sciocchezze che abbiamo fatto 
da ieri a sera I 

— Eravamo ubbriaohi, mio nobile 
amico, soggiunse Pistagna ; l'ubbria-
chezzà ò credula.... D'altronde l'avevamo 
lasciato in un cattivo frangente..., 

— Ci son forse cattivi frangenti per 
quel màriuolo 1 esclamò Fiocco' con on-
tusiasmo ; accidenti ! se lo vede'ssi adesso 
lardellato come uri pollastro, direi an­
cora:'Sangue di Diol sé la caverai 
: rr-:II fatto è, mormorò Sistiigna be­
vendo il suo vinello a piccali sor^ì', ohe 
esso è un bell'uomo I... Possiamo andar 

altra attrazione non avrà ohe le splen­
dide fe.Hte progettato per 1' arrivo delle 
LL. .MM, 0 degli ulti funzionari dello 
Stato, 

Vi 6 di buono però, e conforta la 
borsa di chi andrà a Torino durante 
questa Ksposiziono, che un Gomitato ap­
posito potrà a buon mi^rcato alloggiare 
i visitatori. Visitai alcuni di questi al­
loggi già pronti a riceverò 1 forestieri, 
e per decenza e comodità nulla lasciano 
a desiderare, speuio guardando il prezzo 
per cui verranno affittati, 

A Milano ove mi fermai di passaggio, 
come già saprete, si chiuse la stagione 
alla Scilla colla (tioetincla, ed io fui te­
stimonio oculare del trionfo di quella 
simpatica e brava signorina Pantaleoni, 
l'artista vostra concittadina che ebbe 
meritato ovazioni o regali aiosa. Vi ac­
certo che un trionfo ugnalo non vidi 
mai in nessun luogo, A Venezia nulla 
che rossa interessare 11 pubblico, fuor­
ché la fusione della Società del'tiro a! 
picciono colla Società del Buccintoro; 
fusione quasi impossibile e forse peri­
colosa, perchè potrà portare dello qui-
Btioni di casta e più tardi anche poli­
tiche. 

Quest'ultimo dubbio lo baso sulla se­
duta di ieri a sera, protrattasi sino alle 
S dopo mozza notte, che certamente 
procurerà un futuro Deputato di sini­
stra alla Camera. G. G. 

La popolazione in Giappone 

Secondo 1' ultimo censimento fatto 
l'anno scorso la popolazione in Giappone 
era di 37,011,964 abitanti. 

Quello delle principali- città dell'im­
pero era la seguente : 

Numero Numero 
delle famiglie degli abitanti 

Tokio 299,191 999,623 
Kioto 803,477 840,943 
Osaka -364,264 1,686,696 

' V e n e z i a , i i aprile. 

Feci una gita fino a Torino e potei 
penetrare nelle sale della futura Espo­
sizione. 

Con dispiacere rilevai che pel giorno 
26 tutto non sarà pronto, e 1' apertura 

alteri d'aver contribuito alla sua edu­
cazione. 

— Mio caro, tu hai espresso testé i 
sentimenti del mio cuore-... Che ci dia 
piattonato quante ne vuole, io sono fe­
dele a lui corpo ed anima I 

Pistagna rimise il bicchiere vuoto 
sulla tavola. 
> — Mio nobile, amico, ripigliò, se mi 
fosse permesso rivolgerti un' osserva­
zione, ti direi che le tue intenzioni son 
buone.... ma la tua fatale debolezza pel 
vino.,,. 

— Sacripante I interruppe il guascone; 
sentitelo, il carino !.„. tu eri tre volte 
più ubbriaco di me. 

— Bene, bene... Dal moraento che la 
pigli cosi.,. Ohe I ragazza, un altro vaso. 

Ciò dicendo strinse colle dita Iqnghe, 
magre ed aguzze il corpo della serva 
olia avea la figura d'una botte. 

Fiocco lo contemplò con aria di com­
passione. 

. — Eh I dunque, disse, caro mio, tu 
vedi una paglia nell'occhio del vicino... 
Leva dunque la trave che è nel tuo, 
bag'iacione I 

• Andando da Gonzaga nella mattina 

In I ta l ia 
Inaugurazione d'una bandiera 
e adtmama poliJica a yiUorio. 

Lunedì 14 aprilo alle ore 3 pomer. 
nella sala degli uffici Governativi di 
Vittorio, dal Municipio gentilmente con­
cessa, avrà luogo l'inaugurazione della 
bandiera del Circolo democratico,, con 
Carlo Tivaroni, che accettò d' esserne 
il padrino. 

Per quest-.! festa il Comitato diret­
tivo del Circolo ha esteso gli inviti a 
tutti gli amici politici ed associazioni 
del secondo collegio di Treviso, ed ai 
rappresentanti della stampa liberale del 
Veneto, scopo deiradunanzu essendo non 
solo quello della inaugurazione della 
bandiera, ma altresì di dar occasione 
al partito liberale di riunirsi, por avvi­
cinarsi, conoscersi, e riorganizzare il 
partito. 

Nelle attuali condizioni del partito 
liberale queste adunanze possono riuscire 
assai utili per In diffusione dei prinoipii 
che una politica opportunista tonta di­
struggere con la prevalenza degli inte­
ressi personali e col soddisfacimento 
delle più volgari ambizioni. 

All'Estero" 
Una scena selvaggia 

fra italiani e irlandesi. 

Domenica 24 marzo la città di New-
York, e la colonia italiana che vi ri­
siede in ispecial modo, fu funestata da 
una scena che appena si potrebbe cre­

di quel giorno, orano tanto più con­
vinti della fine violenta di Lagardèro, 
che s'erano portati, fin dall'alba, alla 
casa della via del Chantre di cui ave­
vano trovato le porte forzate. 

11 pianterreno era vuoto ; i vicini 
non sapevano ciò che fosso accaduto 
della bella fanciulla, di France.'oa e di 
Giovanni Maria Berrichon. 

Al primo piano, vicino al baule di 
cui la serratura era spezzata, vi era un 
mare di sangue. I rnarìuuii che avevano 
assalito in quella, notte il domino rosa 
all'erano incaricati di difendere avevano 
dotto il vero : Lagardóre era morto. 

Ma lo stesso Gonzaga aveva reso ad 
essi la speranza colla commissione data. 
Gonzaga dubitava ; Gonzaga voleva che 
gli si ritrovitsse il suo mortale nemico, 

Gonzaga avea cortamente le sue ra­
gioni per ciò. Non occorreva di più ai 
nostri due bnvi pur trincare ailogra-
meuto alla salute di Lugardére vivente. 

Quanto alla seconda parto della loro 
missione ; cercare 1 due bravi ohe ave­
vano difeso Aurora, era cosa fatta. 

Fiocco si versò un bicchiere colmo e 
disse ! 

dere possibile fra i selvaggi dell'Afrioa 
centrale, e non nel paese ohe vanta di 
essere ai primi posti fra i popoli ol' 
vili. 

Verso lo 6 l i4 del pomeriggio un ma-
novale italiano, di cui non si riusci di 
scoprire il nome, stava fermo all'atigolo 
di ilester e Muiberry streetsjio attesa 
di un amico. 

Alcuni lustracnrpe irlandesi, ohe tra-
vavansi in Hestér Street, sì divertirono 
a prender l'italiano quale beraaglio a 
gli gettarono sassi o pezzi di carbon 
fossile; uno dei prolettili colpi il pò-
ver'uomu alla faccia, od egli allora in­
collerito fece per rincorrere uno dei 
mescalzont-

Non l'avesse mai fattoi Una dozzina 
e più di giovinastri prese la parte del­
l'inseguito, ed il povero italiano dovette 
raccomandarsi alle gambe, e fuggirà 
giù per Muiberry Street, che era affol­
lata di suoi connazionali. 

Costoni naturalmente assunsero la saa 
difesa ed in un istante fu dichiarata Is 
guerra. 

Il tratto di strada fra il n. 110 ed 
Il n. 120 divenne il campo di battaglia: 
da una parte eran schierati i farabutti 
assalitori, gli irlandesi; dall'altra i pa­
cifici ed inofTensivi manovali italiani ohe 
si difendevano. 

Il combattimento, a sassi e bastoni, 
fu cominciato da un centinaio di irlan­
desi contro una quarantina di italiani; 
in. breve però le fazioni crebbero di 
molto, e parecchie centinaia si trovavano 
da ogni parte, e formarono una massa 
compatta ed impenetrabile nella strada. 

La lotta fu accanita e feroce; molti 
caddero d'ambo i lati con ferite più o 
meno gravi; le contusioni furono innu­
merevoli; dopo circa mezz'ora dacché 
il combattimento era cominciato, si udì 
un grido che dominò tutti gli altri e 
che fu inteso fra lo scroscio delle fine-

im,»'I,ji',V..',^; 1° r"'.l»ia ILa polizia I r̂  
generale. Vn "plbìoifo di'dtJ' poì'iMótfiy , 
armati come al solito dei loro terribili"'^-
bastoni, compariva infatti a tergo degli 
italiani, n cominciava a disperdere l' a», 
sembramonto asuondisantissime legnate. 

Dispersa la turba, i poliziotti comijp-
ciarono la-caccia agli italiani; penetra­
rono nelle case, ne arrestarono perfino 
di quelli che erano sdraiati a letto: altri 
elle erano corsi sui tetti per vedere cosa 
succedesse, furono inseguiti, bastonati e 
condotti in carcere. 

In complesso una ventina di. italiani 
fu tratta in carcere: però il giorno dopo 
allorché vennero condotti dàvanti.il.ma-
gistratu, dovettero venir rilasciati in 
libertà. 

Nella zuffa vi furono anche duopoli' 
cemen feriti, uno gravemente afla testa 
da un muttone, e l'altro al b'ràccio da 
una pietra. 

In Provincia 
I P I a t l s c l l i s . Abbiamo l'altro giorno 

pubblicato un sunto della relazione c.pn 
cui la Deputazione Provinciale di Udina 
presenta al Consiglio Provinciale rordine 
del giorno che approva il trasporta 

— Bisogna trovare una storia, 
— Due storie, rispose Pistagna, una 

per te ed una per me. 
— Kvvia I sono guascone ; le storia 

non mi costano molto. 
— Sono normanno perdiana 1 Ve-

dromo quale sarà la storia migliore. 
— Tu mi provochi, creilo I 
— Amichevolmente, mio nobile ca­

merata..., Sono giuochi della mente.,.. 
Ricordati soltanto che, nella nostra sto­
ria, dobbiamo aver trovato il cadavere 
dal piccolo Parigino..,. 

Flocco alzò le spalle, 
— Canchero I brostoìò Ingozzando 

l'ultima goccia della seconda portata, 11 
mio tesoro vuol ammonire il suo pa­
drone 1... 

Era ancora troppo presto per ritor­
nare al palazzo. 

Occorreva il tempo di cercare. 
Fiocco e Pistagna si posero a cer­

care la loro atoria. Vedremo quale dei 
due fosse il miglior narratore; Aspet­
tando, s'addormentarono col capo sulla 
tavola, e nói non sapremmo a quale dei 
duo decretare la palma pel vigore a 
palla sonorità del russare. {Continua.) 
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•; «'tiólii' 9 tmbgìiilllt'iiilSi'èìsl^iiifeiSgi? 
« t8ii:«_ii>. nMbiJi.-^i/si/itmdbeQnbSffili 

: ', « Mni|jre io^^Bftsqu^ftlS-fltóf ay'Qad«!?' 
: «;ré'Btójòp*iiMi«ì;;—;àeffidi)b^ 
:<pre8fla|ar«,ÌBa^graj?it|fcicpiflB()^ 

•̂•; «;iiiò|ie;:.i;,;niotra»^figsii5^b&^ 
• • : ^ / é l e98o t^ ' d l rngB | i i i i | ^g | i ì | t ^ 

.«gìk .;aiiilal)itej:i;i<M^jtÈMKrpps|e^^ 
: ; ;;« -le ;dqali§lòtjlf ppb!i|ipa!tJij,ij i|iia;;pipiù ; 

« dello wriar.ftSfpDiWidel'SJÓd^^ 
•['•,À LO-«iioà|ameJ»tp/;délltfJ:Sadàs!^^ 
/';•«. può ;^:eìsfeugÌB8pHpà^p*(Jutòdp;KpiJp;: 

; « ^rft[iaàr-dèipmpl:li8JóqmBtóóiifeiiij^ 
• ; ;. :,« ira2ÌbBÌ;,*<0 jjòSM ópgijJlaS^ 
V: :, «. n « « Ì J W Ì d , ^ t | S R Ì ' l M ® 14^^ 
;;. ;« 'féei6mkM''iià^MÀMi:i)i{ 

;;« naWyifjB: uiia Vfrazìóns;4»dùtÌBy?ifop/; 
:'•;;«:pprtuni^4 ii;.PpncsBtrarti;vBBfi^^ 
: : : «:floÌQ icls!'; QomuBB. ;; OreijiBpssuBBi dtitijdi 5 
:• ,« ciroo»(àilz^',aìj&vèriiloati.'ànc^ 

«.Comuae|;d^;:feial!sptì)8;!jl%perbpbl)éi;;;il; 
: :«osntrpiOq9.nb^iibó,^el; p o i p l ^ 
/';« à;jpuiit(j,,,pbiit4p';!>s')[%!pap0 
; « aioaiionljbòlipapplH^tìSlJspii^òldi^ré-;: 
,« oei>^ìiIlgjiotateiiSè;;'si;5S|tóitó(;bd&^ 

« papa. ,rNie^p„a ;jipfliitt9:.iÌjgiÌ!ì),ÌB)ppcj; 
« tante.;^t|ìclb:goi^ar^iati5(b^pll9ipps8tód^ 

\ « il';CojBuap.jV'/./^'ft;;.,'S;.;vf\/:."ii:,r:^:/(v,.j/ 
, Cbiudi 'ilLiripprbp;iopBfldiiiidb;;;ilj9;;iU 

K ;(ìion9!glio,-;PrP™^|jgiSflix&||^^ 
jfimueiiM (fèv,:/ ÌlJi('njajì|bBime|tb:ifd9l,lttf 

'"' ; sjdb, J(Iaflipi{jalp jn8)|flsifr«ì|òp,,di^^^^ 
: U8pliia,;;pne ;iè;39/s;iiiìi:W'PPbiÌtBteeinetìtev 
,cpllop^tói;n;8ptit!;p;ra)t[pptì^ dè|ìò;§tatp.; 

-' '••JCtt'CénÌprÌ8gitót*né/'dI;iCa« 
rUii;«Ìl jMrWalè/bi^tìybS/f;,:;;,; 

FataPmQr|ro?difteribp;;blìiu8ft'i|!i;-'òp-
chi all'aógélipa bunitìliia MarlS/'tii' dptt. 

•Antouib--C;i)ABB4ro;/;''!/^,;''';:"//S:'-vV''''.. 
; La famiglia: addolbràtis5Ìffla;:;(3i-Ìii]9;, 

perditav:trdyàvttflyboafòrta'sal:"suò;=dbv 
loro Bel cpmpiere/:'tìB|''stjp' Sr^iirità,; 
elargeiidd à ;:nieiS2rf;;dì:̂ iJutSt̂ aziénSs-Urei 
duèceBtb ;'a Bòllievo';del ipóVèrii; dilf?cp-: 

muBe.'''-"/ ••-' ''''/'|^5vv?;'-i/v;i'K'?ìKv';'.?-;'-'' 
Dar seuó: d( ;:Dib4ii*bBÌ*;ìa Maria Jvive;/ 

beata, otteBga; le più'eletìé beB|dièioni 
; alla aUà'addbWratàiJaiSlglia.':,;"''"* ' : • 

ConÉOri8l.&IntèBdenza:di Fiijànza; 
di Udiiiajijj^jpubtójbatóiiia; avvisò bpl; 
quale ,|pBgbi|b;àlpIfiisV^oplìpbrsi.pbr;it 
conferiméBtó di pareooliie^rivéndite di'; 

.privativa.;.: •,' ../h,,; ••:,;•,".";;/;.;'' ' ' i 
. ; A noifma'degli'itìtlt^tóati•bb';jUbblì-! 

;• phiamb •il'.del|bì|Ì5fì^Ì|().';;.V':' ;f;.S^;"'''';'';'(;j:' 

vOol - •presentpwaryiao ivlebS'SpSrtbiil; 
cpofi«rso,;:p9l;,opoi)Ìpj!(meRtb»^b!lb«iptìb# 
dbàoritté/rivOnditedi gèBl|f di:pB 
in qaè6tó''PrpyiaPÌfc;f;;';;f^J|//'-''/y4^;:'':^":,jL 

V;^£/6icà!!Ìpi^ii;(Ìe^eJ|pn3toJ^t:/'::;/' 
1. Pozzeoob :( Berliplbjl'/niagazzino af-

iiglialp di, Godroipp,;reddito: lordb;.pre­
sunto aiinup lire :a07Ja. ; , 

2. Bortiolo.B.-à, magazzino, atflgliato 
di Oodroipp,; rpddito, .lordo presunto aBT 
Buo'liro,;47P,31..:';!:'.t''' '/:.̂ ':-.•'•/•.•;-•,:•• 
,, 3, Borgo:pplp|3Ba.f!» Rordenpae, .,ma-; 
,gazziuo,.a{flgliiitp;d\.'Pprdenoua,: reddito 
lordo presuiitbiisinnBo lirè:i450,-r-;;,, ;,, i 

:'4, ;Co|lor,ed;o: .41 Mp,DtJ:Albano,:m 
, «ino afflgliatp di;S.v;PatiÌé|a :d9l /Friuli;^ 
. reddito, lordo;, pre^untoi anuBo ;.l. 432,36; 

,; ,:^.J,Brpgnéfa:ikm»g«i!ZÌ3b: atflgliatpifUi 
;S»oilé, :réddito.:iiordb;fppesanto annuo 

; , -lire.307.31. : • : : : , • : ^••.ir] 
, :6. Casale, dì: ;BaldaB8eria;(0dine)i::maT; 
gazzinb ;afilglia;io di Udine, reddito :lordo 
presuatojanflup' lira /a90.—r v:. ;, ;:; 

7. Savorgnan, di : Sorre (Povbléttp), 
laagazziaOiiafflgliatp di Givldale, reddito 
lordo preBUntbapnuoi lire : 2 2 1 . ^ ..;; 

: :8. Mus8eB8.(MorBaB0) magazzino af-
; figliato di S, ;Vito,:ai;.TagliameptPi redi 

, dito tórdo prPsuBtpaBBBolirp.; 18.8.39, 
: 8, i.W^eTera, Frazione Centro, magaZ' 

ziBO affigliato di Tarcento, reddito lòrdo;^ 
presttnlp,,,a'ntino lire. 180.-^;:, : . - ; ; . . . ( , , 

10.SM)fti8, Fraìtibtie Vallpi magìtìizltto^ 
afBglì|&i|di; ,Taroe^j;réddho !ordb?i>ra-'; 
.sùBtot&itìuo lire ì50ì'>-.-'.:f'.'•••,•,"%.?-•,:^ 
M llJìSOiilalmìHis: (SiSiis), ffiagazzitìMaf.:; 
;flgllàt85|i'TaÉc9iit(pfcèdditbMordi;;gb-
;bìitìlò|Sttlttb::1iWJW8S--i.^/»- :. ^-MM:'.: 

;iatrtiit(dbft»?;ptbiub?at"OodPpg 
:l6Mw-'prèstt•tffb:..àiìtliS:lir^8.100.-4yiSP*«': 
JF-IB. Clednioo (FiilMSBj.jWagaìzisó'aE-*. 
-flgliatpi: S.; 'panlSttytlWlalìf 'rèaditb^; 
:.Ii3rdo.:;pfbsutttò:J;ahnuo:.;llrB:26&17(-*i:!/:«w 
:/'yIi9 tìybbdlte/siireniibboiiiet-itKàintìR 
ìm#i'a«il':te.DebrètW7;#nmlb*iff78't«c 
:,28p8'..( 8bf |é;; seboa^apa.'' r V : : ; ;?.: ' ì^i^im 
.Tyl3lt'a8jH'rìJntl;-84vratìna^:pr^^ 
^ottSstyirtsiiaèBttsnel/iBTtììWidi/uti'to 
Ja81)aJdató;tìelia;:iirtbtìàlbPb:iióli{ìi'btó^ 
iiella'Gàzz8tWilI,tflbial9;:,d9l RpgWbfiid^ 
ttìioMalb:":|9R*l!Bf;;3ilisli4lSni:j/|tBd 
:a«liè;'jRftvlÌBÌi6JKlb:.:f»p?ìe:IHffl 
:bài;tat:^a';Kollb:;;fai;08Btóà!fei;:^0,'"bb^ 
':aalé(d!iiii:bei*tìflbafa:';al4bjib#'bbà 
«dalli? ;feaejaiSspftbhièttòiàabiib:ysiit^ 
';dÌttoiè(laf;:'ba«Ì:|dbbBlìbifti4:òóM^ 
:fftiitls't?"lltdit'bli|>pb(Ì8tórb#it(tal;8l;aS 
;;lòi!b'laybvB;?;s,';i::'S':/;'W>'S:"V5/^^^ 
: i:.;;: 1,9 doéàna|:'pb»9n,Utb54tl'fttlnaeB|tì 
:;ab|b;/^bll^!t6rnìiÌiaTnòB';tetìtìb8i/praa^^^ 
•fin"«dn9iaerazlPneH.';./:K;-;;';':V;''/.^':'1'¥"5';J 
«:tì#'i[lbitójiib)la':'pùbblibaypne',àb 
'S9tìffSvvl9Ò''stSWnnS"l/SiWoO"air<sbir:{ 
:;.b98«ldiì:àMl;:'vv'/c^c^^^•;;;•'"I/:̂ : .̂ "̂ ':;:*̂ ^ 

' ^ /Ct t l la l io) ;«|cUà: iSdIinfUì Qbesta: 
mattipàfalìssore /fi;:eesiava'idi«ivivPre 
.ìttìls.ppìiObtlaltpxdella^SpiiMaiiligaoai'dòte; 
douvffl^!itì-«5Manlttl,«;d,^abni'=72is.: 
:/inLa^saljtìfty verrà;; traaportata:,al:-pi nai-
:terp :luiie(U :mattina:;:allé ;óre, ;Ottb. ::;;; ^/i 

; Ì - ' I Ì prete' OTàiolni'bra'di; biiroaSttè; 
aani;;prìvp.;della:i*0pl^à,:di;pelpl)(frp.l!t! 
ibès9a,5;pbrbbb;'-i!,;..Bbàtrp;:ÀébiypBbbÌQ;fÌòl 
;ay8à;'»b*'pSp':ii:-àÌMrift;;';;•;".;••; " ]}'-:^':9> 
: "'Ji; ] J Ì i» i | l i i l ;,vl voa Ha ;còllàl lo, ' p 
del :npatrb;'Friuli,: ddvp;;da;::,oiroai;.ottoi 
anni la Chiosa è plìluàa, e Bèssùn; prete,, 
tó^almentee óaiibnipameBte profeBBaatè,; 
vivb in: mezèp;a,;quol|a;,pppbltiZi6né,: ; .: 
;;E;puré;l';li'ai':oélPstbrbòiV* sì :;è;';maÌ5 

scatenata sul;villaggio.;' ; ' , . ; ; ; ; ' ; ; ; / ; ; ; 
;; ll,;tpPete;:>:3M»iiiWll^ ; itnoréadù,'.; noni 
.volle;e#erb;-*dflf9a&tO;;ae:HaSlìBiprèta: 
.regòlài-S e;gli,affai^ a«>,''a;Stia;bò90 
IF/régplS'cbti'Bn/sup/BctìpSgnii')!^^ 
;botìi);i'Ibi/sb|]^8P'dail'Ai*pìybsooVo'seaza; 
''pliiuiibillijmptiyl̂ 'Wi'-:;.;''";;/;:-::/;;;'̂ ^^^^^^ 
:;;,¥RiftirtfrJi::^bbfpHp;;aijs) 
;ffiU:dal!£Ou^a;;£rab^i^^ 
•qulMfebe'fiìi-ri' «;M.;d«è(è/rii?til3^ 
jjbJ3 ; ;;3p .|(<(!slb;;;mp»intó;;;%fe5p(o(e; 
•bo»c:i';i;:i5brtì;:;1<ì;, ::tóià;; ;ca^^ 

• ; m ( ! i i ( i ; ; i > ' ; . . " ; - , ; ' , ; ; ' ; • • - . ; ' • • • ' ' ; 

.:; E unalazìons, tanto più ohe il/poveroi 
'[ire'e ;M[aiMi|l;.er3;:''8tato;8b8pesQ;pei; 
u;óp:. dpi splitt;'iikasè Saròivasopviii arbi-i 

;triirii.-"\'' .•;. - ;,,'-;,/;',-;;'•;'";;:'"••: '...-:[:-"f'i 

quistare tale diritto dopo òlio giorBida 
quello inel qu.ftie avrà reeolalp intpgral-
Jtìbnte il stfbtììte'ttbn' q b p b bllisvaegiJe). 
*";Art, 2|fttìaeglì;;dhe j e r il jpwlodo di 
blHb-'BJB^itanfifeòonsBbsfftìf :Ìla;'?tato 
•»Sbib;.eo<!.#fte!ìEf;;' ;: ^X'\iké:èii:<-'r,„. 
-$0i; 26lpi8.- 'QSitiì. Ohp-affjpiijina;'»!-, 
. f i i èKeBt t ld i" 1 Sol: • ann;!r;--^b^bntlti-

:i;:Mlk:SolÌ'Slji:itóÌlffiB"pet';;>,miilJ0ìlA-'*àtì 
piltepbÌIÌ';è^SSrlamnift!9ÌWtfB(ii;,ebS5 
;.|plb,;|«t)Sf 1 atfsirtibliS : affbfSs-•yaì'càli 'T'W' 
;;aiSl-;ai;etfc;qttàlotitentrpidifó;,tóBì; 
''8WMbtàl.j^ffdi|z!Me^le'tìbatf'<itìnifBSiBa3;' 
bbirrispoBdeniab!: il éontribntb*Biébail8«;ai;: 
llWiliàO !8f SSbza-J pagambnt8i:;a!5i>tàia;' 
tt'ilBBilBÌlbtlfels:";;-';';;;;•;-:-' ..:;jr;r*;--.j,»-.;i;.;>;jF 
:;;Àrt.. tóà;Ij*aiiielnble^ è;:bb^iltiilta:,(B; 

•iÌ«tnèftì;/!ÌI|Sl8?,;quaBdp'''ilàbbs/yre|aiii;i| 
atebdb;/taiitìij8bpì :tty8n;ti diritto.{a'-volo; 
q»an{ì;;:oobbitfbBb;a;rag|tnngar8;to:lr*niJ 
''tói»nb:ae^a!Sft;;9bbi;;;;..;;;i;'/:;•;;•<>;?£./-;;£ 
:' S SÌ;:rJÌ%àÌie|Bafabn tb,;iéhp; ; i ; -; abbi;; s^óm 
m)ìib:iiobnbbiTei^a,nuj)ìen!>si'/^ 
;b!ea,';;tìeBtì8slB;:,lrBttaziotìt;;cli8;iPW^^ 
.sidefib : mabf tetMb^: dai; 'basii; .aèlp jìjilma' 
;f|bBlbBbi.;;}tìtìgbaoiipor-£atiji^lIai;ai^ 

.«bìibi;JbBb;;MÌa:;maMto^^ 

:,t.M;5OTlnb;,jt(^i:Ui>iifet^ 

„..j;jS:p;ii;;;y!:;tiai|^Ì'B8Ìtt 
|tf i • Vòipl, :; prbBÌdeBte?.~: JViP» ZMBJ ; Wbé'i 
lliprbàideiitb.:;-::' K^y:0^i',M'>-'':•"?=•''^ 'y'ì 
%i;8o;fBbl5f,riafc-^^«..;BòS8tói-i^^ 
;::;:.,: 6iér(Ìsì^:.-dlrbttori;.;;;; ^•'i:^;yrim:s-:'m'X^: •• 
;:»/;;.:;'•* J^.:i \tifdiV'%^y-'^H:-'iIi-ségritatlo.'. ::,j 
A::;;.;?,,. ,.;;;;,'.;f ;-.;.;-;;;Ìj,/;;aì3riB;;;a'ìirbtóijtbii-
''v.i;'-;;i;'';y;;';. |.;'41?bÌ}b9^b* :i;;î  
?iiSfet»;dèffi3ÌpraiSI,Wgi<;tpg^ 
3eìlgì'|ÌMtd8||'gioì'iia;!;:|ter'i;#bd8|:l^^ 
3bir'tenÌpadi::;a(ÌBi.bi'b;toai9p^^ 
;:;ritìb:ia.;yptpfiartì'^0;;d8ll6;StatatPÌin 
:;trp,;pàjvpeiitr|>rtazwnlSj|lpgli;;;j)Ì^^ 
'ÌBUàbrijft::8:ilji;è,Spi^bÌFlttfi:;:ia 'iprbsehsia]: 
fflt;5iSìjibi'b¥6Ìljf8bbl|,iact.£ 
.^àtiifól;:*.;.iSj :;;>:;;;;;;:,;;,;:;:;.,;;,;;/. ;fe;̂ :tĵ  
;;,3^P8l;^im;;l;te9mblea;;;npn,-;,.Bl,'-^ 
ilìlEinbmeraiiresbriltp dàtl!art;;l()lidP|ioi 
;Sfttuto;;;b;piob;di;ibbiiqbin&;dpi;sppi. 9r' 
ìeitotì, iyei-faBBpvpbBli'witi,;; disposaioBa; 
sbltoìilo;, ;;gli;ipggeUi ifti; Bunìeri;! ;B 3; 
•aeli-ordine;:d8l-;giorBo.; ;.,/ ;;;.;t;;;;.,;;i 

• Sp; i, spPi;,(Mb j;fl;rTÌy«ssbra;,a| ;narapro; 
;jrp|àto;:dà|t'a)Ct;;W: (it.qàib^ 
8ppi;;aybiiii' :^à;frjltbia: ybtb);;;l'À8SprablSaj 
;ybfi'à5ririiàBaata;:alla;:sU88egueBtb;dqinb'< 
;aipa/27.;-api^lIe..;-r;;-;;;;::;;;.''";\-'i;/.v';:.;.:;x,^^ 
. ;; ,;CÌHp; «i»ei'alo'-iMUM«ìStì.;-^8PPii 
idel;clup;;bper8Ìp;;Bono;opnvboatl;iÒ;;,A,8--; 
9brribl9a;g9iÌ9i>ttle;;Ìl; gìbrBb ;;dlirnìaftedl: 

/ÌB-Vprll8-18S4;allfl iprs ;l;l;int,;jj8i;;:!pr;: 
;;oaii;d8lla7Sbcieii;ga;iibral6-:<jpbraia;";pbii<; 
i.bb^nibtóobi: :àplia'^Frb9ÌaeBza'tsuìl]an;t 
nHtbidal:'iOb;ìl{atb;;'d6ll*E8pbsizibneiprb:' 
yiubiale, 9; sbl-;ati's.9ldio ohipsfo iilia;Prfl-
Vinoiav;;;':''-;"';'-'"';;":'; •";";';-.: ;;";;:Ì'.''';' 

;:.//:::;;::.;i;a:.;|y;U:-
ii.ÌBlilc%i-rèi»aii;;;le';,Feste,;.Jfa-^' 
sigìiairiìil; ' ]>riò|SsilU4>; /liuiuorc^ 
,Aéli.;,-;C}l<irnale'.'-;uscitrà.;-: luar-' 
tedi. ;•- •-•-'.•;.;•• •;;;•':;.-;•-••/;'!-

; i:it$i(o,nnine»tto a tìarltiaiai^;!,! 
bozzétto ;« Vimr, \: scelto par il MOnu-' 
monto a;Gà;ri,bardi,:;sarà;;pjppstp al pub­
blicò aelìa;'Siiia ;AjàPe,:;raartèdi, ,merbpi 
ledi e gipy9i|l.;della;;;y6p,tura settiinacià 
dalle;'orBÌ;8'|ant.':alle; pre'B^ poiB. ; ; ' ; . ! 

,.;S,bc|e!tiii;i6iiiei);àìa,''g;elteral<e)«;, 
;I'sop|;;sbìib';bPBVbPtttÌ'/ÌH: generale,' ki'^ 
•8enibÌbaifnai;/:giprnP''::d!;;;l)bmeiiiPtt:";^ 
'api^(Ìb}all8;;orB lìantitriiv; tiei .lpcàli;;del; 
;:té;i,iió'-'t^àzipà'alò'p9r:;dtjliberai'e;;siil;lse-; 
;l|énÌ8;|,i;:;;.;!i;,;;':;tv'''i"4*'Sp:;'';;'••;;.; ti-;'/-?;-: 
i.;-/v-;'i;*/;;^/Q.rdine;daV;giprnP;;-; .;;;;,,.;--• ;;<;. 
;;Sl?fIleSbbPBtp-aèl;I/;::tripàe3ti'e; 1884, .; 
,.;;'2,,;Gpinunioazioni della Direzipne..i;;;j 
;;;3.;OelibBrazionB sulla.demanda;;di;un 
Booip per:;aaaullam9utp;della; di lui ira' 

;diazloBe.; ;'-•-;;-.--';;-.-;/• -:.;:-;:•'-,;;•,•••-; •;-,; 
-4. :rPropo8ta. di aggiunta e ri forme: art. 

25, ;a6,. 40 ;dello; Statuto sociale, :; : 
; Proposte. dpll8 Direzione, approvate 

;,dal.:OonsigUoBpbiale;B6|la seduta djijl,:6 
;oorrente.';'':.;;-,;.';. 
; : Sulia.domandadì :wn sppio per. ran-, 
:; nullameBlp ; della ai: lui - radiazipnp, do-
iniaBda; oppQggiata;;dall9;:,(;(rm9/:;aì BQO 
apotl.;;;;;.,1;..;-:,;/:;r>.-.^;iK:/;; il-.-:/••:y/-:;-:; ;.; 
;.K;;S|v'prbppn9iblie;:l^A8asinbl9a,;iu vista 
.dpllaSatiiyazippb^da't t;;'B9unaio ;l883 
:d9l:;;;ojboYB ;Staj™tb, Bbn aaoQra;.8ufHoieo^ 
,téin'ant9;bbiab8pintp -aalla ;g9n9ralit4;dei 
;sooii:fapobrai,3ii9»'.una volta;taBtp, e per 
J soci cpjpitìidalijnltima radiazione 188p, 
uba lamaistia, jpefohè; patro tre ; mesi 

.dftlia .deliberaziono dell'Assemblea, .re-
gpliaoie lispettivepartìtP a norma; dello 
-Statutp..-i; ;•;'--•;' 

; Art. 2i5. Il; booio debitore ; dì - oltre 
,;quaitro, .mensilità;;, perde il; diritto al 
aussidibtemporario, Egli potrà parò riao-

;:'!jaino, 9 aprilo;ÌS84. ; ; 

'•"-•: -•., ''iHprpiiideftte;, 
;;-;;-;;"-.G.-:firìSn(;A(,;: 

: |Pe»- ildcrèS;Il;!Qip,rflaiadi;j7(lme; 
quésita •yblta- b/pròprib'l| -(iMbn gtìrt^ìiffte '̂ 

; Égli vuole tarpi credere òhe il nostro 
deputato òn. ~Dpda ;i un rivbluziPnapìo,f 
6.riporta ali'ubpiriiB perìbdb'dell-'GpìI 
nipn», ;nei; oUi ;notiie i i tìibrntìe;!!! £/dì»é; 
. giura >,vfsp8rgibÌ'ar:/;?''':'P,v;..''r.r'i;:'i./;-;;; 
;iJù'Opinione)ed';ir(Jibrtió/fl >* Pdiheì;: 
possoBo;; contar Me;; loro;; frottola a etiit 

'voglibnp, olia,,qui'libssulib/b^dbrà'ilbrb'; 
quaBdb ;veogoap k ;diplbgeroi Xil; nbsirb; 
dpjpBtaib.;difiereato'4a/tì9llo;ch9fè;!:;iitìi 
pOfflb, cioè, franpoi/Wklaiidìi^baratlbrb;: 
intpi;p, ;che;;aplla;,i8Ua'Ìui!ga/y.ìta;pplilioa!: 
n0B;fla|eBtiaieBti'disorta&jiajlm8B;tbpre;, 
camin|iiaib/8pj)i^-uba/i?ia;'direttS,}^ 
feiidb trovasi' tìba, meta sbli^'tiiif/'lietja 
a?l;^b^sb/,-'.;:i.Ì,!j,,,,:jj;;:;;;;,:,;.;i; ;;.';•;-• ;;/:;':;;;.':/ 
; ; Se;iVofl. lJpda;;Ba;.prbpoato;di;,riypI-; 
gersl;:ai;'paeSeV/è segiio bKb-nSifede'peliaì 

:;ret!itudibe:;idé|ì/sub; :pa!'til;o,;';'a''bìii"E 
;oosoieBzS;..pppplarete^pe9ao;glB?(a8;àain.f 
;^rp:soyrSna;-i-:farà'quella .gì(iatìzia;phb 
*6i''tterita.":-;.i::;;!-t'';;;;,{-;;;;;;;.;';'/''-'';'•'•;•''-;-• ' 'Js; 

|j';ptefipdayia;icbÌ9Sto;;po;«appbgg!o 
plebìscijar)p;;al„,p,aesai e; l',.ÒpÌ!iip(ìeì;,edj; 'autpreidarl'oiisì. 

dal Mónte paelle annesse pie foitaazìoni, 
ohe pome II solito; «araiinp anche qiìa-
Bt* anno asasgbató*; tnaaìittlb' ebirazìoaP 
a sorta Bel gìbiitt aéilo|S|ì«tijtb,;;„ i'; 

; Le aSJilrantlllIJI grazìft/iuddbtta;; :db-; 
•yrai)n|Sl»ll''attt||^ll': isprijbjiS ;prpdarre 
régoiàrcìbbrtlflcitìi; dài;|ii^!e;;ri9uliv;il' 
loro bogtl|itìef;|8?É6Ìe pliìftiità la:'ibrb; 

/pfài é••;ltt8p;;p|Ì|is6lta|li;St;:'abtìiìbillb; 
?|br': 'iib ;a^Sà«ib»iSt%^j<ìtBb;tpb^t,/«W 
;;sbbb..pblltbj.;ai/bìfflftlp8tnÈI,,,:8:?pi'(S3j, 
/aijtìs ;a; •óbn(rari'e;;ma^rlmpnìbj/ìiiaibtó 
'ibMi8/(l/fiiMb/'4bl!b'?s^08b,/'-^;/;\/V;,;:rf 
/4/Sì-''fa-:'jpoi:-'ftyye^ten^r•oh8;:ai;;''^'e^l8;• 
I Bbtt;>»araStìb ÌB8oWtte;qù6lleJÉibyaBÌ >Wó 
;/gybs»b*'b*ltà'/éiSilti'f#lbi*;lip;;atì^^^^ 

;ì\(iiÌP(ej|nl^ÀWtìÌBÌ6aì,Pbettbtì^^ 
iiiftètasaàti; portmaio. à ;:bpjibsbe!li2a,::iblié: 
itBÌHSiipbgnÉiqiìantp. di; oggetti preiibsi; 
'ìiBs^afibn' ̂ piSiiosi ;Sttì' "'bbll' aBiìO .:1882 
;iir&Sb:;il'tibstrb/Morttb"iàt;»Pi8tà;'fi::;biii; 
!MllettiBii,9bnof; dì bolpt^-^yérde:' sbaàobb; 
S.nbMoorr6Btór;'Mji,b:aiB84^::;;:b-;;;;aarannb; 
:;qiiiadi!;.ypnduti ,;all':a9ta;;;,8é/rìibeasl', ;iri 
'•témpb,>:ntllft';;,''PvM-r''' ;:5;!.;,;;,/;;;;,;.-;;j' 

';;:Vbflgbiib;:;pbfotb;it«i tàlli l;j(i!ppi^ìèta|l i 
aèìip9gtìi';à';:iJfà*VbàbiS;5ip8Ì:2wbupSWf^ 
rit)i988fti;dÌ9trb/brdlni;iotìei6baà!'no*»-;8ps 
^Bsti;iai;v;&ri<ìaiì;;bh8;iiid8porrbnpj;faàl; 
|ibi?iio:'|n icui ffu>iattbi;Ml; pbgnpjtìpbtó 
'stiP;ijridibaCd;BiS'i;;Bbl!stMi)iiv;iì:5;'<\;;,,,:/-:'; :;;*•« 
":i;Si/:fÌ'i-'fbii';'itfybrtBbzi/:,'bt{8;;1';'ri{à?®^ 
tarli 1 do vran nò : i asi3f i ve rbi; ìa ' Ibroii 'bblpà 
Ibi bonsbgBbuzb .daBn6a8;ph8:spptrebbei%' 
;rìs9atire:<i9r:;lai'lbrb;;ti'abbpwiBzBÌ/;i,!t;ì;i;;. 
i; ''IPrògi!JHnni»a-;»dai-pbzzi^ch8i bse-/ 
gulrà; dotoiàlai^la Babaaiiapl ÌQ» ;R^g, i 
,aiillb*'br8p6;;^li|2/':alié*,8';pbmj''8bp;''ia/ 
'ifcpggia -;|lBnioipale.-;; :;;;:• ••'-: •':•• -;i;f 
il/'Màroia;«/CbmB.aparì^;?;i ,;;D*AlPe;; ; 
:2,;;8bbttirt!;clli8bgnb»;i;/;;n ai Bianchi ;i 
;8ì;!;Pptr|purrì-//«.Iiri»plBP:ì:b;Ì8;};/; :.;/:?/;;;/ 
i;;jiObraai'b;S;ii:i,ì,;;;;*i.;;-ilfc'Ì;i;;#'V 
i4i;;-Èipàlb':ni;..;«iLbpia!:;;ali;iLÌ8Ìa-;f;'.;^ 
,;; i-'i'ttibj'bfobiv »;/;;-;/;;;C. ;;;Ì;:/i;Rii'OÒBd ile 
i8ii Slnf;ii?iMariai ab'/»Medibt;i>:;Mlft«d:;i;;Ì 
ieiiQttlopp;.fBavnpdagé'» i ;StrauS^i; 

'i'- , ;Vè i i»d l*a 'd Ì •';'|ilai»»é; lìiiìi^^iorSi-
itiaggl, ' ;pfe9sp;ii"òrto : delia in . 'Sctìòi» ; 
iSiÒrinalo Ibmmibilb aiiitjdiab. sòiiòiyen.; 
dibilf al iprszzpidi :lirb;:ì;;al;100 :; pap-i 

';(ìubpii:dli"iforoK pìbooliiibigi^pasV — ver-; 
ztìlttiiii Joaiiiibs, ip ;'pi»pprbiii;d'; abetò. ;À,1 ì 

' prezzbiidi ibeat.': 80 ial : lOO ; i; a jd a.BÌ i^apa,. 
iAl'pfe^zb al';;bèiitii; 50'.al ' 100 ; 'ì^-^^totói 
; óàppBooiBe,''ipooiidbro,; tiaiii,;;;è;,groS!ÌR 
; Àl;;prbzzb dl;4pibeat,;:al:100 liyerieiribbib^^ 

;,. ; Mercato; igmntòto 
/d'oggi;; ib; si;; può.di re;,qba8i.5,tiHllò;perbhbi 
; Bî ni cpmparvb, ohe ipoc(ìÌ88ÌtBa;;robaw; ii 
;;' ;'NpBÌ,Òi;punto ti' meravigliarsi ;;;perphè; 

/:;'. i C l r c o l o i À i ' t ì s t l c t t J t l b ' ,y bPÒ s f e ; 
/Peffip-eBbtfìlitratteniapBcbiòiii'IaisblS^, 
jDìrezione'del CirPolo'iariiistllò offri ;l#fi 
;:b9ra, ai;;Bobi.;/;,;i-i;'-;;'";;-;";'i?;%;;';;'';''f;;";i^ 

..La'sala/pra.grSnilta dlspattaìòì'iiti'ai 
bni ;iUoltÌ88Ìflbj;signìSre':è^8|gnÒriti9 abbi• 
gÌi'atbi;S9y9taineptb;i:;cbmei;;bbledev8'';|l 
glpl'BO'.dl.;ieri. ••:;.•;•;' ;;:;;,";:';.-;;;Ì:Ì^V';;••:-•-";? 

; l'iaiyersi. pezzi del progratnma furóBo; 
esegui ti ' obn; la ; masSllBa aobu i-atezza. e : 
perfezione sotto ila direzionedéìisignorii 
tnaestrtiOnoghl; ' Vprzà'iP ' óaratt l ' 
?;.0bii'nipita;atten2ÌoBeie;r8bbbglini6Bto'' 
Tenne' ..asebltatp;; \i;,'BétÌàtro^TÌÌi^iòsòi{ 
bbttìpbiizibne;idei;cb/'Cà|^attli;pèr piano,; 
:armpbiBba:;ed:;ìirbheàtrltfa,;Qtt88tO: pezzo; 
;emibPh,tembifte;severfl; ifui.ìBerltàmeiitei 
applauaitòi'oi'cbsl" jìBro't aistlati'/èse-; 
;piitbri;.;.;i;;;:i ;;;•;. .i' .','• '•';;"'-;;• •;"'i'ii,;':iii!;ì 
;;i;;SagBlyai'pri'icòrbaivbol 'sbopért9,^<4ba: 
Maria sul 'mijreiidt TIetz,'eseguitoi da; 
Hi Istinti gipvaaì'idiiettaati/ed'abtistìi spi tp̂  
la; .valida»;dir(raionè i/del? ;nii?Obbghi,yi-i 
iQpèstà bietta sóHlbraarigipyàtìii'iiitéllii 
igaiitl'esbgul piire il boro iaiCamp'citià,:; 
de|:m.;Cufighi,'dblla'iiqaSlà fu i chiesto' 
ed bjtonato i l bis,; ' b; 'quindii anbbe la; 

[Preghiera: della; Mm:.dif;tìbuftbai/ai'ybbi' 
sòie;:; iBterpi% tato;.'bbn;;'iatiBiMsi(na'.;;fi-i 

inezza e;buba gH?to,;'lbN?''^'ft''^S'^*E"J'"i 
.tliPbV' BB yivO ' 'desidbi'iò i; di;i'riseailbb; 
questa febella;'PpRÌp9Sizibae;:';aellVi)luatro 

facevano studi ed esperìmbntl per e-
atrarra dalle, minìerb di San Giovanni 
OàBipànoi il bitiiBÌo oh'è raistp alia terra; 
invéce ohe a;spataBzscaloari cotta p,i 
e. nblib Ardennbi Si oaroaya lin mazzo 
chai fbssB 'ebbiiiòmipò: i r •bpbeijibrièolbsb; ; 
M'''Utt/,tbi»pbs;(;/;i-;ii'/;i:..','ii;;f;.;ii:='ii;':; .:;**//.;;, 
i; :Questbiifaè^iio; fuirltrb*àtb..i:iln;6ffl8;; . 
ideU'ln^iataW;'6';ii;aibs,iÌsiH»f'«b4|iai'9.;,::;' 
:uii^M9g|tb:!;ÌÌi;';l?BbbIlllflfebi^*S*at^ 
•;• i E:;;iSlettÌeMbnb:;<ffi9: iÌ5bniìtbsilÌ«gbW.':i-;; 
:/;:I:;i;-lbilbri^;.nbn;:;;*yr8nbb.;:;'aiw«btiBatb';,;. 
•quéste gibylnbiilntrbBìao.ìi'óbé ,ftt:;bottt-;; i; 
:pipB!;a''tìbgiieltto'*iObbipdÉttv;'bStìW;'ifB 
;|'ài'btì«l'«!Wbi*òfei;'p'rbéSWijpoIl6i«)/tll8 ;i • 
Mii*li'Mìib;iiii'ibiinata?oome"ÌBli:iaìiiffin'::; 
iùtta;'spÌèì>aida''iaiiBb|tìybj3bii;K-,;;Ì;iii;:;'ii; :':•'•;.; 
,-ii;66jittb;iftagbsW1bh?fi;unii»islÌitìfî 9l|ri9,/̂ ^^ 

.ibfìfafdbìf; hrfiiìabWWb:* H" libtlo;'}j^l'':òtta: ; ;; 
riaré lo;;isobpb;tiidbstrlàIb.iyaghbggiatp)ii. ; 

Mbparandb- iljTOlfatbiiaì loarbpnb.ii L'ali i,; 
iiir?ilbrÌ;;.i»tiìiabbÌ9t|i;frKbOgs8.;b,8;:ls^ia|oi;: 
iboniiluìI/uiv^bbtììprbBÌeiW'àffldanab^i; la ;-
-HiVièiionb iasli'làvbtìyi'boB iigrabde; Vatt-
''tìiEgiSiidbl'distt'9tlb?;'i'''i/?; ;i/:i>-/>/;"'.'i;i:-i;'"' 
MOfi;ttbB;ièi'iJfert;ai;itlub|òtenbt8Ì*J'bh8i,'; 
;bbnii;rbiquèbtò/bp8rbSo,8;yal9iitbigipyàtìb ;,; 
ilaiquéitti l:jii;hp>>;s;h.tt;; cessata;;; aM^ 
isdàio^rà'yesaaitirfbbifiln ,̂;poba8ÌibiiB,'̂ al; 
*fambsb,,iatiieiit«itb:ìài Cbrnétó'la'sààibató,:; 
ia iTtrtbarialla^i'W'ilief"liù'^^torhij-iovàtó i; 
/dal.tioli?io'ttl.i.;-.;'i/;'/;'-'i;ii-iiv::',i'/;:i'ii,'i';v'/i''i;i 

;:-S3àtàKJ^ iààÌ!Ìi*WrtiÌÌ;,ai' s é g ! r » " : i' 
iiHiHli/%i<nùUMall<'Sbm|lra iiiduiiitatò' 
!bhBi:ii|:!-prbgbttby'ijg)ài;aa; luWgp'tbmiia;»!-;. 
.tardato,;fdlarain9ftSri agli esami; .divSi-i;; 
gretifiò; Oo.munple. soltanlp,; òolpro, ,:phe. ; i 
isbaPiifòrnitt'al;libbn?aillbekleA.;aiJ;at-i , 
:ta8tbti;di,,sbuol8itbcaìbfie8ÌipbWbri,iVb||a; 
;triiapttp;S in; atto; pòi*; il i'Iirossiiiìb iiSb'bbfi i i, 
tìÉ,ÌBdÌ8pflBSabÌl9/aabBqìiB;iicheÌ!bblòròi;;; 

;ii:qi)aiirta»pi|'aabioalla!;0»rib8Ì,dÌj;ÌagÌPMiiÌ: 
; t ^ i b , .ibi;oheÌ8pBb;niaBb8ntì.aei:abibaibati ii; 
*apbbìn8niii;i*fabo!a;!bi';te8orb,i4«iy#('f!b.'ffi 
'abbÌB|eibapsi?itbStb; iàllb istudibiipi^ató-"i 
•tbriùJSiidettiÌa^#i,/;ii;,,|ii|gÌ;;;i;^ ; 

' ' 'i t i * ; y )Sc«SsìÌéiniC; Ì Ì Ì ÌBÌÌ^ 
àièi L9i'ri»bblsloBe;'jiei'pirimi;.ti*b';i8bai(;i:; 
del; corrente. anttbi;jiì'9«eBtatib':i;!an::iiìSi;;' 
mbatòdi trBÌ;ràllioBV 582:niila;i544;ltrb,'i' 
in, .ppiifpontb.iaì;.quelle deliborrispbn-
;d8nt8;p9rÌQdp;nbUtannp ilS^.,;iii;.;.;';.; i 
i ,ii|,liimaggibr9 àiitBbnibibiiiybnutòijaal 
;Ìas%,i9Ugll:;a;ffaiÌJìbÌibijàÌbdèrMdu9iiwi«/ 
•glibSiidii'pi'^i'ohbll'annbisbqrab; :;;:-"' ' 
jiiLpiiinppBtpiairette! aiedero, ;un ;nu•. 

iraentp: ai:cÌBqùeoeBtbiBllallre:e;le:ao- ; 
:gane,';dl Sanimlllpaei;..;.; .-..i:.;'-ii:ii?,-:i;/';i- ii.i'''' 

• ;;,;iltie,;qHò*éiiiia«i*iln»e»;. Ili:;prb8btife>ii 
; di > leggbiisq llbiiq uote; jp ' 0 ima, :;pre8e(i f aib. : 
idalj'pii;.i Ì!àagliabi,!;;è;:-in9(ilì'ttto;:;ft/q^^ 
, nniinoilì,, lìn- piiopriiatarlo spOglìatOiidal ; 
;governo,; mèaiante llpagaoientp di: una ; 
; picbbia ipartb i aplisnb dèbiiOÌ,iipbì;ràiiriacr.i 
quistare *:'ii''fcnap;!iei i'*;rab||^i:jpeBd6btÌ;i 

;il;;'.G«af^|b: di'; fedine,'ivprrbbberOijiopa; 
iapailùtìiaria pile nop, è, plÌè;,lHgeBUiìà,; 
gabbllarpbib per'itìupitf^ibsflKp;/: iii 

: E ciò' :par pai;te di due gìbruall mp-;; 
deratiibha;,si;;pubblioaBp; ini pp paese: 
retto da una njbparphìa pleSìScitflria.' 

I bovi (tasQnaU della bee-f 
!ClieJlRla;;;lMana« ':I:'8Ìgnorl; Terreo-, 
zapi, allevatori,del;boyi;cplbsaalldioul; 
pariitampil' aitrbierii lianao .voluto per-
petuarnellirlcordo facendoli fotografare.: 
i iiCppjpiuta :gipvedi la operazione ali 
pubblico ;macellO|.ii,.vennBrp; lasciati ri-, 
.poSareiBB/giorBÒisui foro allori 9. ieri; 
spbli'pnp la fortoioomupe..; ; i : i;̂  iss ; 
/ ;Clii:;rvuol; maagiarne yada;.ailai beo-; 

-oberiaiDIaBa.;;...-;:•./;':;...;';: i-i-;.;' -' :.i; 

:;'airè^ci;ca«lii|j|,i.'.,UBa''bBÌIa '-'massa 
dl'lieve uaduia ;leriiuiàttina ha cop'brto; 
le iibsti'e.montagpeiflbbialbnsso.'e l'irla 
Ka'subìto una sensibileidimlauziong, 

IPéir 10 d p n x e U e l u a r i t a n i l e . 
Sinp al giorno lS;maggip p.iv, restai 
aperta presso,r pffipio di segretaria del 
Moote di Pielà i' insorizlope delle, gip-; 
vani aspiranti alle grazie dptali a oarioo; 

;ii; distinto ;e ipimpatibpisjgnpriCesaris; 
'bàntò eoa ;.mbl ta ipassìoba; m'Ave-Maria 
di /PiRzzaap, meritóndosiiyìyissimi spp-i 
•plausi, ''..i i ' i ;ii.'ii,"; ;i' iii;i'i.: .iiii-i-ii.' ' 

SI distiasprp la; mbdoilh'iBppuntabile 
la geatllì slgbpra Mpatlpo-iVerza, Il sì-
gnor m.Verza ed lì br^yp dòti;. D'Qsualdoi 
taato Bel. trio ,d' Bossiai comò l a quelìoi 
9ull8:,mea9a da Requiem .dii Yerdl —; 
Coa aiolta attpazipue . vetmero, ;gustatlj 
quB9ti due pezzi di stilp purameniei se-i 
varo : e • cl^ssipp.i •..;;•?;.•;.;;;, 
iìUap, Spabiala elogio (be.rita anche il; 

isig.; Paderai, olle ibblibno iblàrippi intbr-; 
'prato m(i9strayblnJ6ate,un':anaàBtb;: d | 
Mozart. ; .aoopmpagpato ; d^iiqbintbltbidi' 
arobi.,'..: ' ;;-'-:;;•/-:.--.•'- 'i;;.i:i.i.'ii';-;.,';;;;;.' 
; ióbiudeva .iUi.traitteBlmentQ; ;uBa;8BP>; 
Bata sintOBÌai:;ael'ma8stt'a:Caruttiirìu-; 
sbitis8iraa....';ii.'; :',;•.' -.;;;-;•,' .;;.;;•;:/.'••'•; 
;;0i augurìamb .ai 'assistere in. bt-ove; 

ad UB'altrbitratfenìnibntbi; ;cpl;;ebnpbrap; 
dei' yalldi elpnieni;!'ohe ppntrìbuirpnp al! 
pieno subbbsspi noi conporto diioi'i'sera,; 

I l b U n i m e I n I t i n l l a i è l D o n a W 
• J R a g o s a . ;fli8'pgna, sapere ohe nei Di-i 
stretto di Frbsinòne, • aa : moltp tempo si : 

a; cbbaizibae 'ai ;;p8gar80lj|pipp9tai : 
;, i.'Jnii qB99tpi:modp,;iÌ:j^^biOi riscuota 
parte _de,i ;aHO ;8rbaitbiJ8"iìlb9ra8iidalÌ9 

.passivitài'dbilo. i'raposte.,: ,;, i; ;'",. 

I m l l i i i a r l a l lVKs i t f ì i s I z loné» 
In seguito;,» .dflmanda;.,,del- iminiatero 
della; guerra, agli Bffloiiali; a | terra.9di 
raare;iniattìvìt|jdi'ser'yìzìb veufie bob-
cesso ubi biglìPt&d'abbooamontbià'lìre 
venti per itutt^;/la durata dalla Esposi- -
-zipap', -/:.'•;•,'/•''•, ;v.i;:;!,.-!Ì;i!,.'''.''i;.!;„' 

';"''/tBa»!i!ottà-'del, ,can<;adlnof ì7-; ' 
ì«s(roziohe= dgricoia,;;il/più^aiffusb •gìbii-' 
Baie popolare; ai agrippl.tuirà'iii'atiba.ie- -
sppjdBa .,.volte ;a|.raesei;;;|B;Acqul. (.Pie?' 

;nìbpte,) iri ;8,grànài;ip«gÌBe;;a; 2.;bbj0pBe;i 
i con ; numerpsè it ncisióni'. 8' ' ' eoo ; sbH ttii a i 
pregiati •agroabtnl; ::Nph poSta ohe lira i 

. 3 ; all'aanò.? L'ultimo humeroicootianei! 
• Oa ,ìnyitp:.ai ,;;,l8ttori i ~ ìli baldo,i.il ; 

(arloro i de,Ue hoftì- ed, il pinp ti;: Otiavib: 
•Ott«;yii'f-t*hl^ózzsm6tttb;;id9Ìi;flbriS<ibglr 
;a|l?bri; frttttl|erì.;r—iJ^M^rabpii;(5i;p»\iì(,)..i 
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IL FRIULI 

S a l a C c c c l l l n i a Diimani n aera 
e lunedì nl.e ore 8 nella Sala Gecchiai 
in fijso di pioggia si daranno straordi­
naria fe.ite da ballo. 

Biglietto d'ingresso cent. 25 per ogni 
daiisà Cent. 25, le signore donne hanno 
libero ingresso. 

Hota_aJil0gra 
t 'uomo allegro il ciel lo aiuta. E! noi 

speriamo ohe il proverbio suonerà ve­
ri tiero al nostro comprovinciale noo-
dotture di cui U seguente circolare ret­
tangola che crediamo utile riportare 
laliì et quali»: 

Ci ne OLA HE 
nBTTAHQOLA 

da consegnarsi a mano, probaliilmentB 
da un fattorino (850 colla rlcohezia mo­
bile) delle Regie Poste, 

PER ANNUNàARK 

come qualmente oggi, nelle austere ed 
isteriche aule di questa regia Università, 

E R N E S T O B U T T A Z Z O N I 
detto Ongo, slor Jacum 

cittadino della capitale del non beotìco 
Friuli, sia stato proclamato 

DOTTORE m OHIRtmaiA. 
Restano quindi avvertiti tutti coloro 

che avessero qualche dente da mettere 
nella ponlorcMo e far quindi diventar 
dissidciAe, qualche tosta da metter a 
prò ed avanzar quindi una protesta, 
qualche braccio da metter in là e ri­
durre quindi a òracciola che il prefato 

Dott. ERNESTO BUTTAZZONI 
detto Ongo, slor Jacum 

tiene pronto tutto l'assortimento di armi 
più 0 meno' dotte, ma sempre adatte 
all'uopo. 

Per intanto, dagli inleroolunnii del 
patria Ateneo, dolenti e gaudenti con­
gedano l'amico Ernesto. i» 

Padova, 10 aprilo 1884. 
Qli Amici 

dott. V. L., e. F., p. u., n. z,, A. s. 

. Aprile dolce dormire I 
— Signor tenente, l' ho già svegliato 

duo volte ; sì alzi, la compagnia 6 già 
sotto le armi, il signor capitano non 
aspetta che lei, 

— Che ora è? 
— Sono le sette suonate. 
— Olà le'sette... Sono indigno di ve­

der la, luce ; chiudi queir i.mposte — 
E si voitò. sull'altro fianco. 

Sciarada 
Chi sa può dire il primo 
Il mio secoitdo fa, 
L'intier con che lo rimo?,.,. 
Meglio mi sdraj sul lutto, 0 voluttà I 

Spiegazione dell'ullima Sciarada 
Sol-fa. 

Varietà 
l i ' uomo più vcccliio del 

n i o n d o » La setiimani scorsa, a Kowno 
iji Russia, è morto certo Giovanni Sa-
wisseznk che dimorava colà da un so-
colo ed aveva compiuto il suo cento-
trenlesimo anno. 

. Sino agli uliirai giorni della sua vita, 
si era sempre mantenuto vegeto e ro­
busto, n6 le sue facoltà mentali si erano 
minimamente indebolite. 

I suoi discendenti, Ira figli, nipoti e 
pronipoti formano oggi cinquanta nu­
merose famiglie, per cui egli doveva 
considerarsi come il capo stipite di 
tutto un popolo. 

Un merlo Itianco» — Lo si 6 
sempre ciiaiu per burletta, come il 
carbone, come la mosca bianca, quasi 
direi l'Araba Fenice, l'impossibile. 

Eppure ormai non si può dire così. 
Un merlo biajico esiste veramente nel 

giardino di acciimatasioue di Parigi. 
Esso venne trovato nei dintorni di 

Perenne. 
lì tutto bianco, meno quelle penne 

che nei merli, sono per solita affatto 
nere e che hanno invece, un leggiero 
colore isabella. 

La mancanza del colore naturalo nel-, 
l'uccello in discoroo à dovuta a un feno­
meno d' albinismo. 

4i|uanto può produrre una 
V a c c a . Si scrive da Muri in Svizzera, 
che una vacca appartenente ai fratelli 
Villiger, mugnai a Dietwyl, e ohe fu 
segnalata lo s'-orso anno, siccome avendo 
prodotto 5274 litri di latte pel 1882, 
ebbe una ri'ndita ancora superiore nel 
1883, in 319 giorni di slattamento ( per 
46 giorni la vacca non diodo latte) 
ossia dal 19 febbraio al 4 dicembre, 
essa produsse 5466 litri di latte, ossia 
una media di 14,93 litri al giorno, mentre 
la media nel 1882 non fu che di 14,2 
litri. Oltre la sua raisione di foraggio 

secco d'erba, questa vacca ricevo gior­
nalmente ilue chilogrammi di crusca e 
tre quarti di chilo di farina. 

Un'orribile assassinio 8CO> 
p c r t o d o p o 9 a n n i . Una strana 
denuncia è stata fatta ieri l 'altro alla 
polizia da certa L.„, domiciliata in via 
Pierre Levéo a Parigi, 

Separata da qualche anno dal marito 
essa ora si vendica di lui. 

Infatti icr l'altro mattina si ò pre­
sentata dal commissario di polizia del 
quartiere e gli ha dichiarato che il ma­
rito avrebbe assassinato una donna nel 
1875. L'assassinio compiuto, il signor 
Ii„„ aiutato da un complico, avrebbe 
fatto sparire i membri delle vittime 
bruciandoli in una caldaia a vapore 
posta neil' ofAcIna ov' egli era impiegato. 
Essa ha aggiunto di aver veduto il 
marito gettar la testa della donna as­
sassinata nel fuoco una sera eh' essa si 
era nascosta nella oaniina ov 'é posta 
la caldaia per scoprire ciò eh' egli faceva 
e come avvenisse eh' egli era sempre 
provveduto di molto denaro. 

La polizia ha nperto subito un' in­
chiesta e si & posta alla ricerca del 
signor L,., La de.iuuciatrlce para nel 
pieno possKBSo dello sue facollà montali. 

I l p u n t o p i ù f r e d d o d e l i n o n ­
d o . iSino ad ora si è creduto che fosso 
Iskouztk; ma uno scenziato inglese ha 
recentemente stabilito essere invece Wer-
choDJanok in Siberia. 

In questa località la temperatura me­
dia del gennaio, ò di 35 gradi; in feb­
braio di 49 ; in marzo di 88 sotto zero; 
«ce. 

Il più gran freddo, che vi sìa fatto 
sentire, fu II 30 dicembre 1871, nel 
qual giorno il termometro, scese a 68 
gradi sotto zero. 
' Stranissimi sono gli effetti che pro­
duce un tale freddo eccessivo, 

Eccone alcuni. Una triplice imbotti­
tura di pelliccia di renna è appena ba­
stevole a coprire, in guisa da impedire 
al sangue da congelarsi. Ogni movi­
menta di respirazione produce una sen­
sazione dolorosissima tanto alla gola, 
quanto ni polmoni. 

Il vapore, che si osala respirando, 
gela istantaneamente e si trasporta in 
minute punte di ghiaccio, le quali, caz­
zando l'una con l'altra producono un 
suono simile a quello del velluto o della 
seta grossa lacerata con forza, 

L'Inglese, di cui sopra, narra che 
tutta la carovana, che lo accompagnava 
nella sua escursione in quni paraggi, si 
trovò avvolta da una nube azzurrastra, 
formala dal fiato degli uomini o degli 
animali, 

I n a p p e t e n i e a e d i n i c l l e d i ­
g e s t i o n e . Chiui.qut! soffre dì catarro 
dello stomaca va soggetta alle dette pe­
nose molestie con deperimento successivo 
delle funzioni organiche e graduata con­
sunzione che sovente da luo^o a pre­
maturo termine della vita. Non è pre­
scritto il perioda dell' olà per esserne 
pazienti, ma d'ordinario avviane di ri-
scontrarie nella prima giovinezza e nei 
fanciulli, massime in quelli di tempra 
organica debole o dì linfatica costitu­
zione. Soifrono gii efletti da tale ango­
scia imfcroiità di ilatusiizs ipocondria 
3 dolori vaghi intestinali che illangui­
discono sensib Imeute i poteri organici 
e rendono oltremodo abbattuta la sen­
sibilità. Non corrisposero a migliorare 
tale slato compassionevole i potenti sti­
moli dell'aria salubre, i tonici gli sti­
molanti : anzi spesso riuscirono inutili 
0 contrari. La Salsapariglia uè trionfò 
coll'estratto dalla Pariglìna associata ad 
altri succhi vegetali scoperti dal Dottore 
Giovanni Mazzulini di Roma, che ne ha 
fatto uno soiroppo Depurativo di Pari­
glìna e che amministrato nelle debite 
dosi, produsse resultati di provala- gua­
rigione. 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di C Coinosmt td , Venozia farmacia 
IKotucF alla Croce di Malta. 

notiziario 
te confereme per le convenzioni. 

Roma 11. Continuano le conferenze 
fra ì mìnistai Depretis e i rappresen­
tanti del gruppo che intende acquistare 
la Rete Mediterranea, Questi rappre­
sentanti sono il senatore Alliori, diret­
tore della Ranca Generale Romana, Pa-
riani direttore della Banca di Torino, 
e il banchiere Belinzaghi sindaco di 
Milano. 

Credesi che la convenzione per la Me. 
diterranea verrà firmato entro la pros­
sima settimana. 

Sempre la l'ri^aganda Fide. 
Il Diritto smentisce recisamente la 

notizia data ieri dal Bersagliere circa 
1' ordine dato dal ministro l'erracciù che 
si sospendesse le aste per i beni della 
Propaganda Fide. 

Il diritta dichiara non trattarsi di 
una arbitraria indefinita sospensione dei 

boni della Propaganda : si tratta, invece 
di una scrupolosa esecuzione della logge 
1873 la quale stabiliacc non potersi pro­
cedere d' ufficio alla vendita degli im­
mobili degli enti ecclesiastici di Roma, 
se non dopo aver intimato agii enti me­
desimi il termine di tra mesi in cui essi 
possono eseguire la vendita direttamente. 

Se la Amministrazione avesse operato 
diversamente avrebbe lasciata aperta la 
via ad tilterlori giudizi per gli annulla­
menti delle vendite fatte. 

La salute dell' oiìor. Vari. 
L' ouor. Vare continua a migliorare. 

Ultima_Posta 
Vn articolo della N. F. Presse. 

Vienilo 11. La N. F, Presse reca sta­
mane un articolo sul significato politico 
della elezione di Giancheri, Dico che 
Depretis ha copiato il profeta : poiché 
la montagna andò a lui, il profeta andò 
alla montagna. E la montagna — dico 
In Presse — è la destra. 

Il giornale afferma essere probabile, 
che alla prima crisi, il Re chiami gli 
uomini della destra a comporre il nuovo 
gabinetto. 

Povera Polonia ! 

Telografauo da Lemberg che che il 
governatore di Vilna ha fatto mandar 
via tutti gli impiegati polacchi, ha proi­
bito l'uso della lingua polacca sulle vie 
e nei pubblici ritrovi, Finora 50 per­
sone furono condannate a 100 franchi 
di multa perchè in istrada parlavano 
In polacco. 

Telegrammi 
W a s h i n g t o n 11. Il Senato ap. 

provò la proposta di riconoscere la so­
cietà internazionale africana come po-
tonza principale del Congo, 

C a i r o 11. Gli insorti assediano 
Shendy. Parto della guarnigione di Sor-
ber si reca a soooorrcrh. 

I j o n d r a U . L' Olanda bloccò parie 
della costa d'Atchiu onde obbligare ì 
r»jà a liberaro l'equipaggio della nave 
Misero. 

Childers si recherà a San Remo. 
C a n n e s 11. È morto il celebre chi­

mico Dumas. 

P a r i g i 11.' Il giornale ginevrina 
1'jB.i!plosio» fu proibito in Francia. 

B r u x e l l e s 11. La Camera approvò 
le modificazioni alla leggo elettorale, 

C a i r o 11, I rappresentanti di Ger. 
mania ed Austria indirizzarono al Go­
verno egiziano una nota identica e si­
mile a quella consegnata dalla Francia 
e dall'Italia domandando il pagaint'iito 
della indennità. 

P a r i g i 11. li Telegraphe crede di 
sapere ctid i ministri e tutti i membri 
importauti della Corto annamjta abban­
donarono Huè e trasportarono la sede 
reale e del governo nella provìncia di 
Trangboa per sottrarsi all'influenza fran­
cese. 

Il rappresentante francese si trovo-
rebbo in presenza di funzionari subal­
terni. 

I S a n g l i a i 11. Il governo chinese è 
in crisi causa l'affare del Tonkino. 

L'imperatrice pubblicamente degradò 
cinque membri del Consiglio, compreso 
il principe Kuug per negligenza e manr 
cauza d'energia. 

A n z l n 11. Ieri in diecisetle riunioni 
di operai del bacino furono fatti discorsi 
violentissimi contro il governa. 

C a i r o 11. In seguito all' insistenza 
del ICedive che Nubar conservi le sue 
funzioni, la divergenza fra Nubar e CHI'-
fordlloyd fu accomodata. Entrambi re. 
staranno al loro posto. Clìffordlloyd si 
limiterà alle funzioni di sottosegretario, 
0 si considererà funzionario egiziano, e 
non inglese. 

Memoriale_dei privati 
S I R I I C A ' I ' O DELIBA ttìE'rn 

Milano 10 aprile. 
Gli afl'ari furono anche oggi discreta­

mente animati con vendite piuttosto cor­
renti por gli organzini e greggia qua­
lità bolle nei titoli fini, siccoino gli ar­
ticoli più ricercati. 

Andarono collocate alcuno greggio 
capi annodati 10[12 o 1I|13 subblimi 
e clossicho da L, 33,50 a 65 ; belle 
9;11 e 10|12 da 51,50 a 52,50 incan­
naggio 40,50 laroUc, e bolle correnti 
da L, 50 a 61 incannaggio discreto. 

Negli organzini citiamo la vendita 
da L, 61 a 62 per 18|20 a 18i22 qua­
lità b<!lla, e da 57,50 a 58,60 per a0|a4 
e 22i26 belli correnti. 

In complesso risulta una sìtuazlono 
migliorata con grande fermezza nei 
prezzi, 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 11 Aprilo 

Itcndita Kod. 1 (jonnalo 94,35 ad 01. IG Id. god 
l Inglio .93.18. A 1)3.18 Londra 8 rnosl 35,— 
a 39,05 Ftancosa a vista 9&,80 a 100, 

Vttlult. 

Fe>zt da SO francbi ila 30 a — ,--: Ban­
conote aaiitriiaolie da 208.— a 203.35; Fiorini 
austrlaghi d'argoato da —,—- a —,~, 
Baal» Viìaeta 1 ,goatisio da ]S8;50 a, 138,50 
Socieiit Coatr. Yen, l. gsm. da 87'la 875 

FIRENZE, 11 Aprilo 
Napoleoni d'oro 30, : Londra 25.01 

Francano 99.95 Ailonl Tabacchi j Eanc» 
Sfaclonalo — j Ferrovie Miirìd,(con,) ego.— 
Banca Toscana . - ; Credito Italiano Mo­
biliare 938,-- Rendita Italiana 91.75 

LUNDliA, 10 Aprilo 
InglMo 103,I1|1G Italiano 93 5i8 Spagnuolo 

— —) Turco — , 
BERLINO, 11 Aprilo 

MoUliaS-i S t̂l.60 AuBtriacIio 538,— Lom 
barde 249,— Italiano BiSlb 

VIENNA, U Aprilo 
MoMllara ,120.80 Lombardo 143;10- Foitovio 

Stato 317.80 Banca Nanionalo 851.— Napo­
leoni d'oro 9,C1 Cambio Parigi 48.10; j Cam­
bio Londra 131.40 Austriaca 81;— 

PARIGI, 11 Aprilo 
Rondila S 0|o 77; 15 Rendita 9 0[o 103,30 
Keniiltn italiana 94.57 Forrovio Lomli. 
Forrovfe Vittorio Emtmeìo —,—,- Forrorie 
Romano —.— Obhllgaisioni —.— Londra 
35.30 — Italia 8il0 Inglese —,~i Rendita 
Turca 9.37 

DISPACCI PARTICOLAIU 

VIENNA, 13 Aprilo 
Rendita austriaca (carta) 79.80 Id, autr, (are,) 
80.00 Id. auat. (oro) 101,3ò Londra 131,36 
Nap, O.ei—,( 

MILANO 13 Aprile 
Rendita italiana 04.53 serali 94.57 
Napoleoni d'oro —.—. „ —.— 

PAJilSI, 12 Aprilo 
Chiusura della sora Kotid, It, 94.05 

Proprietà della Tipografia M, BARcnsoi) 
BWATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 

Il sottoscrìtto ha riluvalo tutti i for­
mulari nonché l'intero dopu-ito degli 
stampati suddetti po.^seduti dalla cessata 
ditta A, Cosmi. 

Tutti) le Commissioni che dalle Pre­
positure verranno ìmpsilite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine, 

Odino, 3 fobbraio 1884. 

MARCO BARDUSCO, 

[JHl 

3 '̂ 
% T A 1 per 

travasi 

alla Cartoleria 

m. BARDUSCO 
Mcrcatovocchio, sotto il Monto di Piotit 

a prezzi modiclBsimi. 

Per glì^ Agricoltori 
Presso A., . l ' i i r a s i t u i t a r— via 

delia Prefettura u, 6 — Udine — 
si trovano pronto « ic iMcnt i per 
prati artificiali e naturali, garantite 
per la nascita od prezzi convenienti. 

Trovasi fra queste il trifoglio ladina 
bianco lodÌ0lano purissimo, la cui germi­
nazione a provala alla stazione agraria. 

Per quegli agricoltori che voiessnro 
provaro le barbabiotole, presso il su 
detto trovasi," a buoni prezzi, un as­
sortimento, dulie inlgliuri quallià: 
Vilmorin Am«lioree, Bianca di Slesia, 
Imperiai Knauer, Colleito rosso; non­
ché un ussortimonio di quello da t'o-
raggio : Barbabietola campestre. Ger­
manica e di Barres. 

BAUBABIETOLE! 
La miglioro semente di barliabiotola 

ò la Vilmorin mélioréo, che si vende da 
Purasanta Augusto in via della l'rufet-
tura n. 6 al prezzo di L. 4.25 al chilo. 

Lo stesso tiene disponìbili anche se­
menti dì altra qualità di barbabietole a 
prezzi convenienti. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morcatovecdiio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale. L, 8,60 

1 detta id, id.cottintestatura 
a stampa » 6,50 

1000 Envoioppos commer­
ciali giappinesi ' » 6,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lotterò di porlo per l'Intorno e 

per r estero, — Dichiarazioni doga-
nuli — Citazioni per biglietto. 

PER ILJPUBBLfCO 
Il sottoscritto fotografo, avverte la sua 

clientela, che avendo dovuto eseguire 11 
trasporto del suo laboratorio nel pa­
lazzo Porta in Via Troppo, non fu in 
grado dì soddisfare prontamente allo 
commissioni avuto. 

Ora però egli darà mano immediata­
mente ad approntare le fotografie or­
dinate e le spedirà senza indugio ai 
committenti, che sono pregati a pasien-
turo ancora per qualche giorno, 

SUvlo de Hnbels. 

Si ricerca 
un praticante per un ufficio commer­
ciale, con buona calligrafia, o con buona 
referenze, 

llivoigersi all'ufficio di questo gior­
nale 

1-
|0(l()llS!flM!FA¥0MV0Ì7'\ 

Orarlo della Ferrovia 
Partenze Arri?l 
DA UDiNU A VfCNK2IA 

ore 1.43 anti'm. misto oro 7.31 antim. 
„ 6.10 antim. omnibus n 9.43 autim* 
„ 9,55 antìm. actioìoro t, 1.80 pom. 
„ ^4.45 pom. omnibus n 0.16 pom. 
n 8.38 pom. diretto „ 11.86 pom. 
DA VENEZIA A UDINE 

ore 4.80 aatun. ilirttto ore 7.87 antim. 
n 6.S5 antint. omnib. „ 9.66 antim. 
n 3.18 pom. accel, „ 6,68 pom. 
„ 4.— pom. omnib. H 8.26 pom. 
„ 9.— pom. misto „ 3.31 antim 

DA UDJ.NU A FONTEHBA 
ore 0.— ant. omnib. ore 8.66 ant. 

„ 7.46 ant. diretto „ 9.43 ant. 
„ 10.35 ant. omnib. H 1.38 pom. 
„ 0.20 pom. omnib. t, 9.16 pom. 
„ 9.05 pom. omnib. „ 12.28 an t 
DA PONTEBBA A UDI»S 

oro 3.80 ant. omnib. ore ÌM ant 
» 6,28 ant. omnib. „ 9.10 ant 
.« 1.S8 pom. omnib. H 4.16 pom. 
„ 5.— pom. omnib. „ 7.40 pom. 
„ G.86 pom. diretto "„ 8.20 pom. 

DA UDINK A TRIESTE 
oro 7.5'Ji aut. omnib. orti 11.20 an t 

„ «.04 pom. accel. „ 9.30 pom. 
„ B.47 pom. omnib. „ 13.65 ant 
„ 2.50 ant. misto „ 7.88 an t 

DA TU3ESTJC ' A UDina 
ore»,— pom. misto ora 1.11 ant 

„ 6,20 ant. accel. a 9,27 aut. 
H 9.06 ant. omnib. n 1.06 pom. 
n 6.06 pom. omnib. H 8.03 pom. 

(vedi avviso quarta pagina) 



IL FKIU ' t l 
tm^mm" 

Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine - Via della Prefelitura, Ì*f. 6* 

MBmiPTB 6 no») apparenWmsnU. dovrebbe essere lo^soOpa di ogni 
ammalato i ma luveoa. moltissimi sono oolòro; òhe lit- ' GÌ iAoiDcr 

1. a j y k 1 1 I l ^ l ì J r ^^^'' ^* rnik'ttiè 's(;^i|tè (tìlemforragie in, genere) tion_ guardano' olìe a. far,^ 
%à0f t %m 1 1 1 I BiuHiiii scomparire ,»L più prftslo.J'appareiiz^. del male che, lì ^tormenta, •énlioh'è'tif-

' struggere per sempre e radioaiaiente la causa otiei,l^hB^ prodotto!'e per'ol6 tare, adoperano astriiigeiitii tlanuoslishni alia 
salute propria ed a quella della prole hasoltufAi'Ciò «uccedè tutti i gì6rnl a duelli oiie ignorano l'esUteiaa delle. MAoIe 

' del Prof. i W e ; POflM dell'Università di PatiSv ,̂ , . , . • . , , , , ; : ' • 
Queste pillole, che cdntÉÌno ormai treDtadue anni di snccé^sq incontestato, per la doìiiihtie é perfette'gà'arigtoni dlglNcoli 

' si orouioi che recenti, sono, coma io attesta il valente,Doti BaaSÌ5f;,di Pìàa,- l'anldo e' vèro'Wmedfó «he anttatnebtà àllVcoHa 
sedativa guariscano radicalmente d>i!b 

e&fp nelle la, mniattlà. 
predetto malattie (BleM^r'i'àgia,'catarri uretrali a restringimeriti d'orina). 

iqua 

\ 

SfBIPFIBl 
Olle la sol» Farniàciai Ottavio-Oàìlèanl di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, Z, possiede la fedele e magistrale rióetta delle vere, pillol», del 
Prof. LVìÙL POafà MV Università' di -Pavia. 

" i " m " - " " • • "™^^^^^»^^^^^^^^^^^^^^^^^^^*^^^^ ' ^^^^S^W^ ' ' ^ " ^^ '»s i ^ i< "M i^ i "Tir/ ' l ì ' f ' i ì ' ' ' U'*'4'!'^^','yL I '"••'•i""»i'i I • j nulli I ———— '-"i • -I — "̂- -^—•—- ì 

Inviando vaglia postale di L, ^.50 alla Faìfmaola. SI, Oijftylo Gaìjeanl, Milano, Via iMarafl^l,!, si rloevo'tia francfiirnél Regpo. 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla, — Un flacotìe di polvere pisr aqqiiB.aedati.va, coli'istruzione sul, '• 
modo, di usarne. ' " " ' , ' - , , ' - ' "' - ' 

Visite confidenziali ogni giorno e oonsuili anche por oórrispOjidénaa. • ' " , • • " , , , 
Rivmditai'i: in DdinC) Pslir/s A., Cora?lli-,P., A, Poniolt! (i'il(ppajzi), farmacisti j Ctoirlasta, l'ariBocia D. àiiòlil, Farmuoia;PantóKi,' 

T r l c u t c , Parmaoìo C.'^ftneltì,,G. Sjsn-avnllo; *«ipii,,l?(irmocia N...Androvioj l ' r t jn to , Giapponi Ciirlo, Frizzi'C,,,Soutoms ÌI|*»W*ir»f, 
Aljìhovio! Cfl'iM!, Grsbibvits! F i u m e , 6. Prodom,,, Jscltpl P.j IHll»n») Stabilimento U, Kfbii, via'Slàriàk n. 3, e suo succursale'.; 
Gollarla Vittorio, Emanuele n. 72, dn^OiA. Munso(ii, 9 Comp. via Sala 16'Ì «orna» via Pietra,'80, Pa8ntìnféVillimi;'vla Bcròmel n. ,8,-5..] 

.e in tutto-le principali Farmnoio dell Regno. , -> « • - ( 

SEim DA PRATO 
B BORAGGI I^raBBSI. 

IM OMU 1 Ohi] 

L. i s p . - L . 1.90 

60.— > 0':7f 

—.- » 8.-

20'j'ÌaMK(IWp«'«*>»«««»6 PH^ntomso .". . . 
• S^e-pBi'ij e-geoniio, griboben nu»;;tè, garantito dal 
grjiiiòìi;, '"•- , , ; , ,' 

2B •mfV.oettJtq.'-ioBBfifmAid- : • » 
U'ltìil..p,rei!o8* dai'Xtìfi Sf's'èSaiba anoh* in Primavera. 

B;5^I?à«»«PìtW* laaini» b ià 'neo v o r n lodlgliM»» 
(aeiliio'polito), . . . . . . ' > 

' Mi peliiiottano'-i Signori A'g'rtèoltori d'insistere n^lrao-
Cóoiftndar loro la cpitivazìon'e, dl'cfueslo Trifoglio, obe non 
^itó tf ohiaroaro il ml«l|l>ii'« <e^ Il 'i}l«k p r à i l n t -
i||,f^|dliliiiitn">||'Mii'a's|l finora conosciuti. Il Ladino 
0#tit(n9i!e'nn ottiiBp forarlo,eh» consumato con .oltre 
Ij:lì4gfatninac'e'ó tornisce uf.IStlé'buonissimo od un burro 
pùfcBuono. ". • 

CKiBStoi.Trifoglio non è difficile nella scélta del terreno 
e. riesce bene in tutti i ,snoH., 

Jjaf iiiàdesim«' quiìlit'i' in .hnl|a costa t . lOO-ol (lijiint|ile. 
l&iV^tVOeiu lO ' l ad ino-M'A^eo d i p rnvcn t^ i i f 

a i»"Olandese '." .' , ' 
Questi 6 il modeiiroo qui sopra descritto; ma originario 

d'Olanda. La tvfg^tjrionq ne è però molto più bassa'. 
15 ,»,ftlE«(BI.«0 I i tdIuo Mero o Ihptdo d'AI»llt» » 400.— 
«O.'.TKiiFò'éM*'««<•"» ^« ' '« s«»»»»f«,. » m -
20 Kttto'À insidie» «» l$|>^«u« ».»«|nfll«à . . » , . »,160.— 
45 I,OWMB<iÌj* o »»••» «tene (*i-«^C««) . . . ,» HO.— 

SemC's'gusciotoi pisiita, per ecoélliinn'o dei suoli calcarei. 
25 SBI i l .* 1." q u a l i t à («cine unuso ln lo ) ,. .,_. I 

0umea>pianta- o h e i>e»lii«e,'Bllo ply» f l i r t i »lo-
e l t à . — È proprio dei paesi caldi, e sit addice^ benis­
simo a terra sterili e ghiajosè. 

11 detto seme col guscio costa L. 70 circa al qumtale. 
60 I,«a|IS'irÌ'j«irii>( •|PAJE*ìl'»mB ( l i o l l n m I I B U -

ffiuin) • 
Tutti conoscoilb liiigrand? produttiviti .di,.qu«sto pror 

zioso foraggioi.̂ neltMilanese.-lo si falcia fido ad otto volto, 
all'anno. ' • ' ., , , . 

Specialità in sementi da cereali 0 da orto garantite od a prezzi coi-, 
veoienti. ' , • ,' • .. ' . , . . V • j . ,. 

Catiilogo illustrato colla descrizione di ,tuttti questi foraggi 0 modi ili 
coltura viene spedito gratis, dietro jrichiestow 

Per le Connnfssioni nel FUIUU si potrii rivolg^rsi^aLsìg. Ang«s«< 
PUFuiiinnta £«t«e, Via della Prefetlura in. 6., 

.•400.—'»'4.25 i 

imm FflANGESGATTO 
VIA jaEEOATOVEOOHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti dì càòcel-
lefia. Legatoria di lììfà. . • ' • . 

i&-ibi.K:vA'r€>ni n i isoviiii! 

..— > 6.-

60;-r » 0.70 

Avvisi in i: e 4 ' pa^ia 
a prezzi modicissimi. 

DI GIACOMO COMESSATOCI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 

VENDESI UNA. 

FarÌM alimentire razionale per i, BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel 

1 ìilto medio e busso Friuli, hanno luminosnraonte' dimostrato clic 
questa Parìna si può se,nz'altro ritenere il migliore e pia oco-
noroibo di tatti gli alimenti a.ttj alla nutrizioiioed ingrasso, oonoEfet-
ti pronti e sorprendenti.Hii poi una speciale importanza porla nutrì' 
zione dei Vitelli. E «òtorio.èho un viiello nell'abbaiidonara il latto 
della madre esperisce noii poco; coH'uso di questa Farina non solo 
è iropeiiito il deperirtiento',' ro». è.migliorata la nutrizione; e lo svi­
luppo dell'animalo' progredisco rapidamente. ' r . -i 

La gronde ricerca che si fa dei nostri vitelli sni:nostr! 
mercati ed il caro prezzo ohe si pagano, spàciolmehte quelli,bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfllltarne. 
Uba delle provo'del re^lo merito di questa,Fanno, è il subito 
aumento del latte nelle irncohe e la suS'',rn)igg,i'or'e densità ' 

NB. ttecenti esperienze hanno Inoltro provato 'che si presta 
con grande vantaggibìSpohe alla nntrizioiia dèi'suini, e per i 
giovani animali spocÌBlmente, è una alimentazióne con risultati 
insuperabili. . , ' , • : •' , 

U prezzo è mitissitno. Agli acquirenti sai-anno impartite lo 
truzioni necessarie pe,r l'uso, *••« 

,' lilli , 
D'eprào limati per le Àmiiiiiiitrazioni 

è p e Pie, ecc, 
Forniture complete di c4rtej stampe ed oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 

.ÀÀamiì̂ istrazioni, pubbliche e prirate. 
ÉseoTassion© •acoTuata,'© pxòaata eli t-atte 1© oxoLi±iazi,oiil. 

Prezzi coavementissimi 

liOrSfABlIililI't'O 
clìiWco 

lARiMlUTlOO 
INOUSXRIALE 

lizzi 
brsvetfMo da; 8. M. Il re d'ltalia> Vittorio Emanuela 

' ' ' ', è fortiitcf • ; 
delle rinomate, PasMis. MAróAèsitii, Òamsi, Béher, dell' Brmiilèi di 
Sjlagna,^ Pmmai, ' Vtoìiy, Pmidini, fiamposaim, Potersori' «•' làìwlàés, 
Co'ssi'o Almmnàl^ Pilìppuis'isi eco. ecc. otte a guarire, la toSjHc, ijauocdino. 
costipaziònéj bronchite od^ altro simili malattie; ma il SOSWA de! rimedi, 
quello che' in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
0 conosciuto, per 1' efllaacia e sémplioi'tàjn tatti ftalià od anche all', óstè'fo 
e chiamato col nome di., , ' ' • - ' . ' . ' ' • • 

Queste polveri non htano'bisogno delle giòhiimra. éfti'latiin'iisohe rklames 
uhi SI spacciano dft 'qualche tempo,'Wgnalahti al,pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia!,ossa sì raccomahdano,..da-sò jCo|.soIo.,noma.e sia 
per lo.seiiiplioe ed elegante' cwifeziòno, sìa pel, Brezzo meschino di una 
lira al,pacchétto, sorpassano quillsiai! altro mediotaontb di, siinil geifero. 
Ogqi pacchetto contiene .la polveri con.relativa istruzione, in corta di seta 
lucida, munita, deMwbro dello farmacia,Pilippuzzi. 

, Lo .stabilimento dispone iitollre delle seguenti apooiàlilà, che fra la tanta 
espertmóiitalódiillà «oièilzn tfiedica nello ma,l.nttle:BC9l sl'ri'fqfiioono'ftiròtto 
trovate estremomènfo dfili e giudicate,'o per tfprfepai'aiiiàlì'è'iléenrata, le 
più adatto» curare'O guaWre lo infermità che" logorano ed atttiggono. l'u­
mana spooicf , ' • ; . • -, - ' ' . ,, , , . . 

fSelrwppo, d|l.'B|iraii{roIM<n<atdl onl.ee -e^ rei?i^j|i',p.efpoipbatjero 
la rachitide, la mancanza di"nutrimento nei bambini e, fanciulli,,4'anemia, 
la clorosi e simili, • • ' , , , , ' ' , ,, ' ' 

'fte'«?opp»idl A&e'éo iii^ineo" Bfllcaoe contro- i. oaliirrl cronici dèi 
bronchi, dèlia Vesctba e, in. tutto,le alHzioni, di sihill genero;^ " ' , 

S e i r o p p ó d i cli lÀk d-fói-i-to,'impòrtantitóimo preparalo tonico 
corroborante," idoneo-ln"8orariio grado ad-elimiparei lo, Malattie croniche del 
sangue, lo-cachessie'piiliistrij,ecc., , ' ' ' 

esclrnppò d i eiii,Ct'ii'iné al'l».«o'dé'lrt"i»i''m'ediÓBttfente ricpnosoialo 
da tutte le autorità "mèdiche cqme quello cho.gusrisoé, radicaiihonti?, lo tossi 

i bronchiali, = convulsive ,6 caniiia, avendo il, coiBpohènte balsOBìico. d»! Catramo 
e qnello sedativo doll4 Gódoìna. ,- i ', ' ' , " , ' . 

"',',''« M ' ^ alla,Farmacia'"P,llippini(Ì,;vcng(ino preparati! lo Siiroppo di 
JOitostolatiato di ,cate6,, rtóisiV Ùé"co,.-l'Mjfr .tftW^,"r 'Mft 6Wto, 
l'Odontalgico PoMoUi, lo Sciroppo TathàrììA FtHm>iislii,l' Olio'di'Pè§Ìlo 
di Merìmm cane sema, prolojodun 6i ferfoi h poWéri" ahitmoniali 
diaforeUcw per camUi e bovini, eoo. eco. , . , , . „ . , , .„,(,, • 

Speoìiiiità' nazionali edestere come; Pallina IflUea Neàlè/PèràSrcivetiSi 
Magrtekiu-Henry's e Landrimi, Peptonee'Paiioreatina fiefresne, Liquore 

Espich, Tela oW antica (falleUiii; callifugo' ius'n, 'BèrisMylóìt,''Statina 
Ciuti,.Confetti al bromnri). di con/ora," ecc., ecc. 

L'assortimento, degli orticoli di,gomma elastica o, degli oggetti chirurgie 
è completo. ' " , . ' »» 

Acquo minerali ' delle primarie fonti italiane e straniere. 

l i i s i i i PMOiBiiir 
te feste fasqual 

%, 
'''ff^, 

'^SOsi AD A. ei­

ra 

KPAItTO CEKEDA 

Servizi di Cristallo molato per 6''perspn'e' 
• N/i 2 'Bottiglie liti'o'"cr,escente 

.». 6 .Bicchieri, da; vino :À ealièé,, 

, >> 6 » ' »>• ' "' IJiaRb'o,' , .: 
" »' 6" » • 'Màlaga' -•_ - . i ' 

,, » 6 .» Liquore . . 
»'"8' ':» " OfianipàgÉie '̂  

• • Compreso l?i'iiibaUaggio-:Ij-'•l''7.50i'-'.- • " 
' pèr:i3,jéràon,ó.-'- ,-•,; • » 35Ì50.; , , 

. •, Coatro Assegno ' ferroviario. ' ;. -, 
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FILLOiLE d'estratto di Coca 
, La preparazione, della Coca fu per lunghi anni il segreto ' ^ 

d' un farmacista spognuolo a Lima, Dopo io .sua- morte .quel Go­
verno acquistò noli' anno 1885 il segreto dell' eredo di ' quel far­
macista. ' "' ^ 

' Questo ,speoifioo è composto'di estratto" di Ctó-'nelft 'iiittt 'a 
sima potenza e. di alcune,erbe iDdiàiie, che"hanno'iin''inflnè!i'iàf*S 

. particolare sulle parti genitali virili. Sotto'la'de'nominazione'i». Stati « 
I d'.indebolimouto dello parti-genitali virili,*'noniSÌ'comprende,sol-, :; 

tanto r effettivo stato, d'indebolimento ossia,, Pimpoteozal bensì nn-, (L 
coro quelle cagioni tutte clib eventualmente possano, prCdiirre quel- @) 
le malattie. , ' - • ,. ^ 

11 prezzo'd'ogni scatola >qon SO''Pillole li! 4l̂ ''franfe(j di por-' 
in tutto il regno contro vaglia 'postalo.' Sei scatole l i . »0 con la 

• folativa istruzione. — Unico deposito presso la Faì'macia''ìllo'»ero ' 
I' e S a n d r l dietrii'il Daomo allaPENiCE'.RlSORTK'— UDINE — 

5#®@®, 0§!m^^ m.w^^^P^W^^ 
Udine, 1884 — Tip. Maroo Bardusoo. 


